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PREMESSA 

 

 

Questo documento, ai sensi dell'art.6 dell’OM n.205/2019, esplicita i percorsi formativi dell'ultimo 

anno di studi, cioè i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, 

gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso 

consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. 
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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Breve descrizione del contesto 
L’Istituto di Istruzione Secondaria di II grado è presente sul territorio di Lampedusa dal 1980. La 

sua prima classe è una sezione distaccata del L.S. “E. Majorana” di Agrigento. A partire dall’a.s. 

2000/2001 assume la sua autonomia e diventa parte integrante dell’Istituto Omnicomprensivo “L. 

Pirandello”. Pertanto esso rappresenta ormai, da trent’anni, l'unico punto di riferimento didattico-

educativo per l'intera comunità in cui opera e, in particolare, per i giovani e le loro famiglie.  

L’istituto si caratterizza proprio per la sua apertura al territorio, per il contatto costante con le 

Istituzioni, le Università, l'Europa e il mondo, dovuto anche al ruolo importante che l'Isola ha as-

sunto negli ultimi anni per il fenomeno dell'immigrazione.  

Nell’anno scolastico 2014/2015, dopo un’attenta analisi delle caratteristiche del territorio e delle 

esigenze di tutti gli studenti, l’Istituto Omnicomprensivo, forte della sua lunga esperienza, ha chiesto 

e ottenuto di poter attivare due nuovi indirizzi di scuola secondaria di II grado.  

Nella consapevolezza che la finalità principale della scuola è quella di offrire a tutti i discenti gli 

strumenti e le strategie per costruire una propria interpretazione del mondo e della realtà da con-

frontare costantemente con l’interpretazione degli altri e nello stesso tempo quella di promuovere il 

successo formativo di ciascun alunno e prevenire la dispersione scolastica, l’offerta formativa 

dell’Istituto si è arricchita dell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” 

(I.P.S.E.O.A.) e di quello Tecnico (Indirizzo Turismo).  

La sede è ubicata in Via Grecale e si colloca nelle vicinanze del Poliambulatorio, in zona periferica 

rispetto al centro cittadino. La struttura edilizia è di recente costruzione e soggetta a ulteriori mi-

glioramenti. 

1.2 Presentazione Istituto 
L’Istituto I.P.S.E.O.A., di recente istituzione presso l’I.O. “L. Pirandello” di Lampedusa, propone, 

in armonia con le profonde trasformazioni sociali, la propria offerta formativa e si predispone a 

svolgere la sua preziosa e insostituibile funzione educativa in sintonia con le profonde trasforma-

zioni sociali, assumendo l’innovazione e la crescita umana e culturale come elementi ispiratori, al 

di là di ogni forma di svantaggio fisico, sociale ed economico.  

L’I.P.S.E.O.A. “E. Majorana” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso 

quinquennale, le competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere dell’enogastronomia e 

dell’ospitalità alberghiera. L’identità dell’indirizzo punta a sviluppare la massima sinergia tra i ser-
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vizi di ospitalità e di accoglienza e i servizi enogastronomici attraverso la progettazione e l’organiz-

zazione di eventi per valorizzare il patrimonio locale e la tipicità dei prodotti enogastronomici.  

Per rispondere in maniera globale alle esigenze del settore turistico, il profilo generale è orientato e 

declinato in tre distinte articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di sala e vendita” e “Accoglienza 

turistica”, delle quali non è attualmente attiva l’articolazione “Servizi di sala e vendita”. 

In particolare nell’articolazione “Accoglienza turistica” vengono acquisite le competenze per inter-

venire nell’organizzazione e nella gestione delle attività di ricevimento delle strutture turistico-al-

berghiere, in relazione alla domanda stagionale e alle diverse esigenze della clientela, con una par-

ticolare attenzione verso le strategie di commercializzazione dei servizi e dei prodotti turistici.  
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2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 Profilo in uscita dell’indirizzo 
A conclusione del percorso quinquennale, i Diplomati nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia 

e l’ospitalità alberghiera” conseguono i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini 

di competenze:  

 Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 

 Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e pro-

dotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera.  

 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando 

le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordi-

namento con i colleghi.  

 Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le 

nuove tendenze di filiera.  

 Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza 

e tracciabilità dei prodotti.  

 Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produ-

zione di beni e servizi in relazione al contesto. 

In particolare nell’articolazione “Accoglienza turistica”, il diplomato è in grado di intervenire nei 

diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e organizzare i servizi in relazione alla do-

manda stagionale e alle esigenze della clientela; di promuovere i servizi di accoglienza turistico-

alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che valorizzino le risorse del terri-

torio. A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione “Accoglienza turi-

stica” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:  

 Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informa-

zione e intermediazione turistico-alberghiera.  

 Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione alle 

richieste dei mercati e della clientela.  

 Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la pro-

gettazione dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, cultu-

rali ed enogastronomiche del territorio.  

 Sovrintendere all’organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, applicando le tec-

niche di gestione economica e finanziaria alle aziende turistico-alberghiere. 
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2.2 Quadro orario settimanale 
Materia 1° biennio 2° biennio 5°anno 

I II III IV V 

Italiano 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    

Scienze integrate (scienze della 

terra e biologia) 

2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Scienze integrate (fisica) 2     

Scienze integrate (chimica)  2    

Scienze degli alimenti 2 2    

Geografia 1     

Laboratorio servizi enogastrono-

mici cucina 

2 2    

Laboratorio servizi enogastrono-

mici sala e vendita 

2 2    

Laboratorio di servizi di acco-

glienza turistica 

2 2 6 4 4 

Lingua francese 2 2 3 3 3 

Scienza e cultura dell’alimenta-

zione 

  4 2 2 

Diritto e tecniche amministrative 

della struttura ricettiva 

  4 6 6 

Tecniche di comunicazione    2 2 

Totale 33 32 32 32 32 
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3. DESCRIZIONE SITUAZIONE DELLA CLASSE 

3.1 Composizione del consiglio di classe 
DISCIPLINA 

 
NOME E COGNOME 

LINGUA E LETTERATURA ITA-

LIANA/STORIA 
Nicola Casà 

LABORATORI ACCOGLIENZA 
TURISTICA 

Angelo Gallina 

DIRITTO E TEC. AMM. DELLA 

STRUTT. RICETT. 

Marianna Attanà 

MATEMATICA 

 

Michele Traficante 

SCIENZA E CULTURA DELL’ALI-

MENTAZIONE 

Giovanni Vella 

LINGUA INGLESE 

 

Silvia Ortega 

LINGUA FRANCESE 

 

Anna Caponnetto 

TECNICHE DI COMUNICAZIONE 

 

Ivana Maggiore 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Antonio Boccia 

RELIGIONE 

 

Vincenza Incorvaia 

3.2 Variazioni del consiglio di classe nel triennio 
Nel corso del triennio 2016/2017 – 2018/2019 il Consiglio di Classe ha subito le seguenti varia-
zioni: 

DISCIPLINA 

 
A.S. 

2016/2017 

A.S. 

2017/2018 

A.S. 

2018/2019 

LINGUA E LETTE-

RATURA ITA-

LIANA/STORIA 

Giovanna Danile Paola Miceli Nicola Casà 

LABORATORI AC-
COGLIENZA TURI-
STICA 

Giusi Argento Angelo Gallina Angelo Gallina 

DIRITTO E TEC. 

AMM. DELLA 

STRUTT. RICETT. 

Pietro Francesco 

Vinti 

Carmelo Agostino Marianna Attanà 

MATEMATICA 

 

Michele Traficante Michele Traficante Michele Traficante 

SCIENZA E CUL-

TURA DELL’ALI-

MENTAZIONE 

Brigida Greco Brigida Greco Giovanni Vella 

LINGUA INGLESE 

 

Maria Rita Fran-

ciosa 

Matilde Di Ma-

riano 

Silvia Ortega 
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LINGUA FRANCESE 

 

Giusy Maria Iucu-

lano 

Giusy Maria Iucu-

lano / Anna Ca-

ponnetto 

Anna Caponnetto 

TECNICHE DI CO-

MUNICAZIONE 

 Katia Billeci Ivana Maggiore 

SCIENZE MOTORIE 

E SPORTIVE 

Fabio Galluzzo Fabio Galluzzo Antonio Boccia 

RELIGIONE 

 

Vincenza Incor-

vaia 

Vincenza Incor-

vaia 

Vincenza Incor-

vaia 

3.3 Elenco dei candidati 
 Alunni Provenienza 

   

1. Aiello Katherine Denise I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

   

2. Barbera Alessandro I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

   

3. Colapinto Alessandro I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

   

4. Costa Civita Francesca I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

   

5. Greco Maria Teresa I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

   

6. Lombardo Rosi Vincenza I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

   

7. Martorana Giovanni Luca I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

   

8. Mercurio Erasmo I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

   

9. Partinico Giuseppe I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

  

10.      Sanguedolce Rosaria I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

  

11.      Taranto Pietro I.P.S.E.O.A. ” E. Majorana” Lampedusa 

  
 

3.4 Composizione e storia della classe 
La classe VAA giunge alla conclusione del proprio percorso di studi con un numero di 11 alunni, 

di cui 5 studenti e 6 studentesse, tutti frequentanti.  

Durante il percorso il gruppo classe ha cambiato la sua composizione: le due sezioni presenti al 

primo anno sono state accorpate l’anno successivo in un’unica classe a causa della dispersione sco-

lastica; poi, nel corso del triennio, la classe ha continuato a cambiare la sua fisionomia sia in ragione 

degli studenti non ammessi alle classi successive (per quanto riguarda il terzo e quarto anno) sia a 
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causa di ulteriori casi di abbandono scolastico, nonostante le strategie messe in atto dai docenti per 

affrontare il problema della dispersione scolastica. 

La classe si presenta abbastanza omogenea dal punto di vista della provenienza socio-culturale: gli 

alunni provengono tutti da contesti nel complesso semplici, da ambienti familiari culturalmente mo-

desti, in grado di offrire pochi elementi contribuitivi ad una più ampia opera educativa. 

Tutti gli alunni affiancano allo studio il lavoro soprattutto nei mesi di settembre/ottobre e a partire 

da maggio (in concomitanza con le attività turistiche, principali fonti di reddito per l’Isola) mentre 

alcuni di essi continuano a lavorare anche nei fine settimana della stagione invernale: ciò da un lato 

contribuisce a conferire loro una maggiore maturità e un più spiccato senso di responsabilità ma 

dall’altro non sempre consente un adeguato approfondimento cognitivo e un impegno costante, an-

che in virtù del fatto che sovente gli studenti dedicano più impegno all’attività lavorativa piuttosto 

che allo studio e alla frequenza scolastica. Proprio le attività lavorative di tutti gli studenti nei mesi 

di settembre/ottobre e successivamente una frequenza scolastica poco costante hanno causato un 

notevole rallentamento nello sviluppo della programmazione didattica.  

Il Consiglio di classe, nel corso del triennio, ha subito delle continue variazioni in quasi tutte le 

discipline. Solo gli insegnanti di Matematica e Religione hanno mantenuto la continuità didattica 

nel corso del triennio; gli insegnanti di Laboratori di Accoglienza Turistica, Lingua Francese, 

Scienze Motorie e Scienze e Cultura dell’alimentazione hanno mantenuto la continuità didattica per 

due anni mentre si sono alternati insegnanti di Lingua e Letteratura Italiana e Storia, Lingua Inglese, 

Diritto e Tecniche amministrative della Struttura Ricettiva e Tecniche di Comunicazione. I discenti 

non sempre hanno accolto con disponibilità i nuovi docenti e hanno sovente manifestato notevoli 

difficoltà ad adattarsi a stili di insegnamento e metodologie diverse.  

La mancata continuità didattica ha determinato l’impossibilità di una programmazione a lungo ter-

mine per cui si è reso necessario, in quasi tutte le discipline, talvolta interrompere la programma-

zione didattica per recuperare le conoscenze e le competenze acquisite negli anni passati in modo 

da adattarle al nuovo contesto e in funzione della nuova metodologia di studio da adottare. Tutto 

ciò, chiaramente, ha contribuito a rallentare notevolmente lo sviluppo della programmazione didat-

tica.  

Il gruppo classe risulta coeso al suo interno e gli alunni hanno mostrato buone relazioni interperso-

nali tra loro – creando un’atmosfera piacevole e stimolante anche per i docenti – e si sono supportati 

reciprocamente mettendo in atto, soprattutto nei confronti dei soggetti più deboli, attività di tutorag-

gio in modalità peer to peer: tale clima sereno e di collaborazione ha notevolmente agevolato lo 

svolgere delle attività didattiche, soprattutto nei periodi di maggiore stress emotivo, come ad esem-

pio le settimane in prossimità della fine del primo quadrimestre.  
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Sotto il profilo disciplinare gli allievi hanno mantenuto generalmente un atteggiamento educato e 

nel complesso rispettoso delle regole scolastiche anche se si sono registrati, talvolta, episodi di ten-

sione nonché scontri verbali diretti con alcuni docenti, a causa della autoconsapevolezza, da parte 

dei discenti, dei propri limiti e della difficoltà a portare a termine le consegne previste dai docenti. 

Riguardo alla partecipazione al dialogo educativo, gli allievi si sono dimostrati aperti e ad esso 

disponibili, pur manifestando sovente un atteggiamento polemico e tendente alla lamentela.  

In merito, invece, alla partecipazione alle attività didattiche – e allo studio domestico – si segnala 

una notevole incostanza e talvolta un certo disinteresse manifestato dai discenti nel corso dell’anno, 

aspetti che hanno influito negativamente sui risultati raggiunti.  

Riguardo a questi ultimi, è necessario sottolineare che essi dipendono da diversi fattori, cioè i pre-

requisiti di ciascuno studente, la capacità di rielaborare i contenuti didattici, l’interesse mostrato, la 

partecipazione alle attività didattiche e, infine, l’impegno nello studio domestico. Sulla base dei 

rendimenti raggiunti si segnala una certa omogeneità all’interno della classe, seppur sia possibile 

identificare due fasce:  

1. Un piccolo gruppo formato da alunni che presentano consistenti lacune in alcune discipline, 

scarso impegno nelle attività didattiche e nello studio domestico, raggiungendo così una prepara-

zione nel complesso appena sufficiente.  

2. Un secondo gruppo, più numeroso, costituito da alunni che mostrano un certo impegno nelle 

attività didattiche e nello studio domestico nonostante alcune lacune pregresse, riuscendo così a 

raggiungere risultati pienamente sufficienti. 

Infine i docenti del Consiglio di classe hanno curato costantemente i contatti con le famiglie dei 

discenti, sia in occasione dei colloqui collegiali che attraverso incontri individuali, al fine di instau-

rare quella collaborazione e cooperazione scuola-famiglia necessaria per la crescita degli alunni 

nella loro globalità.  

3.5 Obiettivi formativi 
Il progetto educativo ha posto al centro la figura dello studente nella sua complessità; di conse-

guenza, ha mirato, con gradualità nell’arco dell’intero corso di studi, a valorizzare e armonizzare le 

acquisizioni tanto sul versante affettivo-sociale, quanto sul versante cognitivo. Pertanto sono stati 

individuati degli obiettivi educativo-comportamentali e cognitivo-disciplinari che, proprio per il 

loro carattere di trasversalità, sono stati perseguiti da tutti i docenti. 

Obiettivi educativo-comportamentali  

 

Crescita della coscienza di sé: 
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 perfezionare l’autocoscienza di persona; 

 rendersi progressivamente autonomo nelle scelte e nei comportamenti; 

 rispettare gli impegni assunti nelle diverse situazioni scolastiche. 

Crescita della coscienza civica, educazione alla pace, alla legalità e alla democrazia: 

 

 riconoscere l’indispensabilità  delle  norme  sociali  come elementi di armonizzazione  nel con-

testo Cittadino; 

 individuare i propri diritti nella consapevolezza e nel rispetto dei diritti altrui; 

 interiorizzare l’importanza del valore della partecipazione e del contributo di tutti alla gestione 

della cosa pubblica; 

 maturare una mentalità propositiva capace di intraprendere iniziative ed elaborare proposte ori-

ginali in collaborazione con gli altri, nella piena consapevolezza del valore della diversità; 

 mostrare rispetto per l’ambiente, fruendo correttamente dei beni comuni. 

Obiettivi cognitivo-disciplinari 
 

 consolidare e potenziare le conoscenze disciplinari di base e gli apprendimenti strumentali; 

 sviluppare, consolidare e potenziare le capacità di riformulare le conoscenze acquisite, uscendo 

da schemi puramente nozionistici e riorganizzando quanto appreso; 

 sviluppare e potenziare la capacità di rielaborazione consapevole ed autonoma delle conoscenze, 

attraverso l’analisi, la sintesi e la valutazione; 

 impegnare le proprie competenze logiche e intuitive per la risoluzione di questioni nuove, onde 

acquisire un metodo di studio più personale e creativo. 

Relativamente agli assi culturali, ci si è impegnati a realizzare la piena maturazione delle seguenti 

competenze di base a conclusione della classe quinta, come previsto dal D.M. 24 maggio 2018, n. 

92, sia in riferimento alle attività e agli insegnamenti di istruzione generale, comuni a tutti gli indi-

rizzi di studio degli istituti professionali (riferiti all’asse culturale dei linguaggi, dall’asse matema-

tico e dall’asse storico sociale – Allegato 1 del D.M.) sia in riferimento alle attività e agli insegna-

menti di indirizzo (riferiti all’asse scientifico, tecnologico e professionale – Allegato 2 del D.M.). 

Riguardo alle attività e agli insegnamenti di istruzione generale, sono stati perseguiti i seguenti 

obiettivi in termini di competenze: 

 agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 

quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e pro-

fessionali; 
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 utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comuni-

cative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; 

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni in-

tervenute nel corso del tempo; 

 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una pro-

spettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

 utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire 

in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

 individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento; 

 riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

 comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svol-

gimento dei processi produttivi e dei servizi; 

 padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela 

della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio; 

 utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi. 

In riferimento, invece, alle attività e agli insegnamenti di indirizzo specifico, sono stati perseguiti i 

seguenti obiettivi in termini di competenze: 

 

Competenza n. 1 

Utilizzare tecniche tradizionali e innovative di lavorazione, di organizzazione, di commercializ-

zazione dei servizi e dei prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alber-

ghiera, promuovendo le nuove tendenze alimentari ed enogastronomiche. 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Diversificare il prodotto/servizio in base alle 

nuove tendenze, ai modelli di consumo, alle 

pratiche professionali e agli sviluppi tecnolo-

gici e di mercato 

 

Monitorare il grado di soddisfazione della 

clientela, applicando tecniche di fidelizza-

zione post vendita del cliente 

Tecniche di promozione e vendita: marketing 

operativo e strategico 

 

Strategie di comunicazione del prodotto 

 

Strumenti di pubblicità e comunicazione 

 

Principi di fidelizzazione del cliente 

 

Tecniche di problem solving e gestione re-

clami 
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Competenza n. 2 

Supportare la pianificazione e la gestione dei processi di approvvigionamento, di produzione e 

di vendita in un’ottica di qualità e di sviluppo della cultura dell’innovazione. 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Applicare criteri di pianificazione del proprio 

lavoro, operando in équipe e interagendo con 

le altre figure professionali e i vari reparti 

 

Classificare e configurare i costi per verificare 

la sostenibilità economica del prodotto/servi-

zio 

 

Tecniche di organizzazione del lavoro, stru-

menti per la gestione organizzativa 

 

Metodi per identificare, progettare e control-

lare i processi gestionali ed operativi 

 

Tecniche di programmazione e controllo dei 

costi 

 

Tecniche di rilevazione della qualità dell’of-

ferta preventiva 

 

Competenza n. 3 

Applicare correttamente il sistema HACCP, la normativa sulla sicurezza e sulla salute nei luo-

ghi di lavoro. 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Applicare le normative che disciplinano i pro-

cessi dei servizi, con riferimento alla riserva-

tezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita 

e di lavoro, dell’ambiente e del territorio 

 

Applicare efficacemente il sistema di auto-

controllo per la sicurezza dei prodotti alimen-

tari in conformità alla normativa regionale, 

nazionale e comunitaria in materia di HACCP 

 

Garantire la tutela e sicurezza del cliente (in 

particolare, bambini, anziani, diversamente 

abili) 

Normativa igienico-sanitaria e procedura di 

autocontrollo HACCP  

 

Normativa relativa alla sicurezza sul lavoro e 

antinfortunistica 

 

Normativa relativa alla tutela della riserva-

tezza dei dati personali 

 

Fattori di rischio professionale ed-ambientale 

 

Normativa volta alla tutela ed alla sicurezza 

del cliente 

 

Competenza n. 4 

Predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela (anche 

in relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari), perseguendo obiettivi di qualità, reddi-

tività e favorendo la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili e equilibrati 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Elaborare un’offerta di prodotti e servizi eno-

gastronomici atti a promuovere uno stile di 

vita equilibrato dal punto di vista nutrizionale 

e sostenibile dal punto di vista ambientale 

 

Elementi di eco-gastronomia 

 

Principi di ecoturismo 

 

Concetti di sostenibilità e certificazione 
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Predisporre e servire prodotti enogastrono-

mici in base a specifiche esigenze dietologi-

che e/o disturbi e limitazioni alimentari 

 

 

Attivare interventi di informazione, comuni-

cazione ed educazione ambientale mediante il 

coinvolgimento della clientela e degli stake-

holder 

Tecnologie innovative di manipolazione e 

conservazione dei cibi e relativi standard di 

qualità 

Tecniche per la preparazione e servizio di 

prodotti per i principali disturbi e limitazioni 

alimentari 

 

Politica di sconti per la clientela 

 

Concetti di qualità promessa, erogata, attesa e 

percepita 

 

Competenza n. 6 

Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le tecniche di comu-

nicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse culture, delle prescrizioni religiose e 

delle specifiche esigenze dietetiche. 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Usare modalità di interazione e codici diversi 

a seconda della tipologia di clientela per de-

scrivere e valorizzare i servizi sia in forma 

orale che scritta anche in L2 

 

Adottare un atteggiamento di apertura, ascolto 

ed interesse nei confronti del cliente straniero 

e della sua cultura 

 

Assistere il cliente nella fruizione del servizio 

interpretandone preferenze e richieste e rile-

vandone il grado di soddisfazione 

Gestire la fidelizzazione del cliente mediante 

tecniche di customer care 

 

Identificare e comprendere le differenze ge-

stuali, prossemiche e di valori culturali 

 

Adattare la propria interazione al profilo e alle 

attese dell’interlocutore straniero 

Principali tecniche di comunicazione e rela-

zioni interpersonali e interculturali 

 

Principali tecniche di comunicazione scritta, 

verbale e digitale 

 

Elementi di marketing dei servizi turistici 

 

Terminologia tecnica, specifica del settore, 

anche in Lingua straniera 

 

Tipologia di servizi offerti dalle strutture ri-

cettive  

 

Tecniche di rilevamento della customer sati-

sfaction  

 

Meccanismi di fidelizzazione cliente 

 

Competenza n. 7 

Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che valorizzino il 

patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in contesti internazionali per la 

promozione del Made in Italy. 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Definire le caratteristiche funzionali e struttu-

rali dei servizi da erogare in relazione alla ti-

pologia di evento 

 

Definire le specifiche per l’allestimento degli 

Tecniche di allestimento della sala per servizi 

banqueting e catering 

 

Tecniche, metodi e tempi per l’organizza-

zione logistica di catering/eventi 
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spazi e per le operazioni di banqueting / cate-

ring 

 

Applicare tecniche di allestimento di strumen-

tazioni, accessori e decorazioni in base al ser-

vizio da erogare e rispondente a principi este-

tici 

 

Determinare le modalità e i tempi di eroga-

zione delle singole attività per la realizzazione 

dell’evento 

 

Valutare lo stato di avanzamento dell’evento 

in funzione del programma stabilito e in pre-

senza di anomalie attuare azioni finalizzate a 

correggere e migliorare il piano di lavora-

zione 

 

Principi di estetica e tecniche di presentazione 

di piatti e bevande 

 

Tecniche di analisi, di ricerca e di marketing 

congressuale e fieristico 

 

 

Procedure per la gestione delle situazioni con-

flittuali o eventi imprevisti 

 

Competenza n. 8 

Realizzare pacchetti di offerta turistica integrata con i principi dell’eco sostenibilità ambientale, 

promuovendo la vendita dei servizi e dei prodotti coerenti con il contesto territoriale, utiliz-

zando il web. 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Posizionare l’offerta turistica identificando 

servizi primari e complementari per una pro-

posta integrata coerente con il contesto e le 

esigenze della clientela 

 

Valutare la compatibilità dell’offerta turistica 

integrata con i principi dell’eco sostenibilità 

 

Mercato turistico e sue tendenze 

 

Metodologie e strumenti di marketing turi-

stico 

 

Menù con alimenti biologici e biologici plus; 

alimenti equi e solidali, alimenti locali, pro-

dotti da lotta alle mafie. 

 

Normativa riguardante la tutela ambientale 

 

Norme ISO e fattori di scelta, criteri per il ri-

conoscimento della certificazione ecolabel 

 

Strumenti e metodi per la gestione dell’offerta 

turistica integrata secondo i principi di soste-

nibilità ambientale 

 

Modalità di calcolo dei margini di guadagno 
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Competenza n. 9 

Gestire tutte le fasi del ciclo cliente applicando le più idonee tecniche professionali di Hospita-

lity Management, rapportandosi con le altre aree aziendali, in un’ottica di comunicazione ed ef-

ficienza aziendale. 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Assistere il cliente nella fruizione del servizio 

interpretandone preferenze e richieste 

 

Informare sui servizi disponibili ed extra di 

vario tipo, finalizzati a rendere gradevole la 

permanenza presso la struttura ricettiva 

 

Applicare tecniche di ricettività e accoglienza 

in linea con la tipologia di servizio ricettivo e 

il target di clientela, al fine di garantire  l'im-

magine e lo stile della struttura e valorizzare il 

servizio offerto 

 

Rilevare il grado di soddisfazione della clien-

tela e tradurre i risultati dei rilevamenti in 

proposte migliorative del prodotto/servizio 

 

Gestire la fidelizzazione del cliente mediante 

la programmazione di iniziative di customer 

care e di costumer satisfation 

Tipologia di servizi offerti dalle strutture turi-

stico-ricettive: aspetti gestionali e dei flussi 

informativi 

 

Metodologie e tecniche di diffusione e pro-

mozione delle diverse iniziative, dei progetti e 

delle attività 

 

Metodologie e tecniche di promozione territo-

riale 

 

Terminologia di settore in lingua straniera 

 

Tecniche di analisi SWOT 

 

Tecniche e strumenti di rilevazione delle 

aspettative e di analisi del gradimento 

 

Procedure e tecniche di organizzazione e di 

redazione di iniziative finalizzate alla fideliz-

zazione del cliente 

 
Competenza n. 10 

Supportare le attività di budgeting-reporting aziendale e collaborare alla definizione delle strate-

gie di Revenue Management, perseguendo obiettivi di redditività attraverso opportune azioni di 

marketing. 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Individuare i target e gli indicatori di perfor-

mance 

 

Monitorare periodicamente gli indicatori at-

traverso la rilevazione e l’analisi dei costi, dei 

risultati 

Elementi di budgeting per la quantificazione 

dell'entità dell'investimento economico e va-

lutazione della sua sostenibilità 

 

Elementi di diritto commerciale, organizza-

zione e gestione aziendale, contabilità anali-

tica 
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Competenza n. 11 

Contribuire alle strategie di Destination Marketing attraverso la promozione dei beni culturali e 

ambientali, delle tipicità enogastronomiche, delle attrazioni, degli eventi e delle manifestazioni, 

per veicolare un'immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio. 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 

Progettare attività /iniziative di varia tipologia 

atte a valorizzare le tipicità del territorio 

 

Attuare l’informazione e la promozione di iti-

nerari enogastronomici, artistici, naturalistici, 

eventi, attrazioni riferiti al territorio di appar-

tenenza 

Menù a filiera locale con prodotti iscritti nel 

registro delle denominazioni di origini pro-

tette e delle indicazioni geografiche protette 

(DOP, IGP, STG) 

 

Tecniche di organizzazione di attività cultu-

rali, artistiche, ricreative in relazione alla tipo-

logia di clientela 

 

Metodi di selezione dell’offerta turistica di un 

territorio in relazione ai tempi, costi, qualità 
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4. INDICAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

4.1 Metodologie e strategie didattiche 
Nel predisporre le opportune misure per mettere in atto i propri piani di lavoro, i docenti sono stati 

concordi sull’importanza di: 

 alternare lezioni frontali a lezioni con altre modalità (cooperative learning, lavori e ricerche in-

dividuali e di gruppo, uso di LIM e strumenti multimediali, etc.) per favorire i diversi stili di 

apprendimento; 

 sostenere gli studenti nell’individuare le metodologie più adeguate alle singole intelligenze e ai 

conseguenti appropriati approcci allo studio (prendere note, fare scalette/schemi/mappe concet-

tuali, etc.); 

 operare in modo da favorire l’elaborazione e/o il consolidamento di un metodo di studio indivi-

dualizzato; 

 assegnare con regolarità il lavoro domestico in misura adeguata nelle varie discipline e control-

larne lo svolgimento; 

 cooperare con le famiglie per risolvere eventuali problemi nell’operato corretto dei loro figli 

(provvedendo in particolare a monitorare l’assiduità della presenza e a ridurre il più possibile le 

assenze mirate a sottrarsi alle prove di verifica); 

 incoraggiare gli studenti ad esprimere le proprie opinioni, ad auto-valutarsi e ad utilizzare l’errore 

come momento di apprendimento, ad avere fiducia nelle proprie possibilità ma anche nei docenti, 

vedendo in questi una guida nell’intero percorso didattico- educativo. 

4.2 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex Alter-
nanza Scuola Lavoro): attività nel triennio 
I percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex Alternanza Scuola Lavoro) rappresen-

tano una modalità didattica innovativa che, attraverso l’esperienza pratica, aiutano a consolidare le 

conoscenze acquisite a scuola e testare sul campo le attitudini di studentesse e studenti, ad arric-

chirne la formazione e a orientarne il percorso di studio e di lavoro, grazie a progetti in linea con il 

loro piano di studi. L’Alternanza scuola-lavoro, obbligatoria per tutte le studentesse e gli studenti 

degli ultimi tre anni delle scuole superiori, è stata una delle innovazioni più significative della legge 

107 del 2015 (La Buona Scuola) in linea con il principio della scuola aperta. Il Miur, con il D.lgs 

62 del 2017 e con nota n. 3380 dell’8 febbraio 2019, ha in parte modificato alcuni aspetti: in primo 

luogo ne ha cambiato la denominazione giacché da quest’anno scolastico si parla di “Percorsi per le 
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competenze trasversali e per l’orientamento”; in secondo luogo ha fornito indicazioni in merito al 

monte ore minimo da svolgere, stabilendo che negli istituti professionali lo studente deve svolgere, 

nel corso del triennio terminale di studi, un monte ore minimo di 210 ore. La frequenza delle attività 

di alternanza scuola lavoro non è più criterio di ammissione all’esame ma diventa parte integrante 

del colloquio orale poiché è un potente strumento di orientamento e di acquisizione di competenze 

trasversali. 

Gli studenti della classe hanno svolto nel triennio diverse attività riguardanti i percorsi per le com-

petenze trasversali e l’orientamento, rispondenti alle personali inclinazioni e alle opportunità offerte 

dal territorio, purtroppo non molto variegate vista la realtà isolana, ma che nel corso degli anni si 

sono ampliate grazie alle diverse convenzioni stipulate dall’istituzione scolastica anche con realtà 

lavorative fuori dall’isola stessa. 

Ecco un elenco delle attività proposte agli studenti nel corso del triennio: 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 

Classe III – Anno scolastico 2016/2017 
Ente/impresa Progetto Alunni coin-

volti 

Attività Ore 

Istituto Omnicompren-

sivo “L. Pirandello” 

“Formazione 

in materia di 

Sicurezza sul 

Lavoro”  

(D. Lgs n. 

81/08 s.m.i.) 

Tutti Corso di formazione sulla sicurezza 

nei luoghi di lavoro. 

12 

Aziende in conven-

zione: 

1)Bar Paradise, Via 

Vittorio Emanuele, 20  

2)Bar dell’Amicizia, 

Via Vittorio Emanuele, 

60 

3)Bar Isola delle Rose, 

Via Roma, 46  

4)Ristorante La Cam-

busa, Via Vittorio Ema-

nuele, 1  

5) Sirio Hotel Risto-

rante, Via Antonello da 

Messina, 8  

6) Gastronomia Marto-

rana, Via Roma, 64  

“Tecnico 

della cultura 

enogastrono-

mica del ter-

ritorio e 

dell’acco-

glienza turi-

stica” 

Tutti Percorso nell’ambito della cultura 

enogastronomica e dell’accoglienza 

turistica in modo da creare una siner-

gia tra scuola e territorio in un’ottica 

collaborativa per lo sviluppo di pro-

fessionalità allineate alla domanda del 

mercato. Durante le ore di stage, 

presso le aziende in convenzione, si è 

svolta la fase “pratica” del percorso di 

alternanza, corrispondente al periodo 

di formazione svolto dallo studente 

presso la struttura ospitante e in cui gli 

studenti sono stati impegnati attiva-

mente nei settori dell’enogastronomia 

e dell’accoglienza turistica. 

130 

Scuola “AM Language 

school” - Malta 

“Stage lavo-

rativo simu-

lato a Malta” 

Martorana Il progetto ha previsto una formazione 

in lingua inglese e alcune visite in 

aziende del settore Turistico/Ammini-

strativo/Marketing. Le lezioni, in lin-

gua inglese, tenute da docenti madre-

lingua, si sono svolte secondo una me-

todologia didattica che segue le linee 

guida del MIUR. Gli studenti sono 

stati coinvolti in attività di role play-

ing per acquisire maggiori compe-

40 
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tenze di tipo pratico come la compila-

zione di una domanda d’impiego, la 

creazione di un CV, la stesura di una 

lettera motivazionale. Particolare at-

tenzione è stata posta sul modus ope-

randi delle aziende, familiarizzando in 

particolare con i termini specifici del 

settore prescelto.  

Classe IV – Anno scolastico 2017/2018 
Ente/impresa Progetto Alunni  Attività Ore 

Aziende in conven-

zione: 

1)Bar Paradise, Via 

Vittorio Emanuele, 20  

2)Bar dell’Amicizia, 

Via Vittorio Emanuele, 

60 

3)Bar Isola delle Rose, 

Via Roma, 46  

4)Ristorante La Cam-

busa, Via Vittorio Ema-

nuele, 1  

5) Sirio Hotel Risto-

rante, Via Antonello da 

Messina, 8  

6) Gastronomia Marto-

rana, Via Roma, 64 

“Tecnico 

della cultura 

enogastrono-

mica del ter-

ritorio e 

dell’acco-

glienza turi-

stica” 

Tutti Percorso nell’ambito della cultura 

enogastronomica e dell’accoglienza 

turistica in modo da creare una siner-

gia tra scuola e territorio in un’ottica 

collaborativa per lo sviluppo di pro-

fessionalità allineate alla domanda del 

mercato. Durante le ore di stage, 

presso le aziende in convenzione, si è 

svolta la fase “pratica” del percorso di 

alternanza, corrispondente al periodo 

di formazione svolto dallo studente 

presso la struttura ospitante e in cui gli 

studenti sono stati impegnati attiva-

mente nei settori dell’enogastronomia 

e dell’accoglienza turistica. 

130 

Università degli Studi 

di Perugia – Diparti-

mento di Economia del 

Turismo 

“Tecnico del 

marketing” 

Martorana Il progetto formativo si è svolto in tre 

fasi. Nella prima fase di carattere se-

minariale, presso il Dipartimento di 

Economia dell’Università degli Studi 

di Perugia, è stato presentato il pro-

getto indicando agli studenti gli obiet-

tivi da conseguire e fornendo loro gli 

strumenti teorici e pratici per la realiz-

zazione del progetto. Nella seconda 

fase è stato elaborato un progetto di 

marketing turistico da parte degli 

alunni suddivisi in gruppi e sotto la 

guida dei docenti dell’Università. 

Nella terza fase, infine, sono stati pre-

sentati i progetti realizzati dagli stu-

denti ad una giuria di esperti presso la 

sede del corso di laurea in Economia 

del Turismo e sono stati premiati i vin-

citori.  

30 

Associazione “Em-

maus” - Palermo 

“Volonta-

riato: inter-

vento civile 

di pace e 

contrasto alle 

ingiustizie. 

Campo di 

volontariato 

Emmaus Pa-

lermo” 

Colapinto, 

Martorana 

Il progetto formativo ha avuto lo 

scopo di portare gli alunni a riflettere 

sui temi e i valori del volontariato, per-

corso educativo per guidare i giovani 

al rispetto per se stessi e per gli altri, 

ai valori della solidarietà e dell’altrui-

smo, alla responsabilità del vivere ci-

vile. Gli studenti sono intervenuti atti-

vamente a progetti di solidarietà, ac-

coglienza e vita comunitaria. L’espe-

rienza all’interno del campo di volon-

tariato è stata soprattutto di tipo ope-

rativo: i ragazzi hanno lavorato in-

sieme ad altri volontari, realizzando 

25 
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varie attività di utilità sociale (prote-

zione ambientale, animazione coi 

bambini, organizzazione dell’evento 

finale, grafica e comunicazione, lavori 

manuali) incentrate non solamente 

sulla solidarietà ma anche sulla comu-

nicazione e integrazione.  

Associazione “Em-

maus” - Palermo 

Volonta-

riato: inter-

vento civile 

di pace e 

contrasto alle 

ingiustizie. 

Campo di 

volontariato 

Emmaus 

Lampedusa” 

Aiello,  

Barbera,  

Colapinto, 

Greco,  

Lombardo, 

Martorana, 

Mercurio,  

Partinico,  

Sanguedolce, 

Taranto  

Il progetto formativo ha avuto lo 

scopo di portare gli alunni a riflettere 

sui temi e i valori del volontariato, per-

corso educativo per guidare i giovani 

al rispetto per se stessi e per gli altri, 

ai valori della solidarietà e dell’altrui-

smo, alla responsabilità del vivere ci-

vile. Gli studenti sono intervenuti atti-

vamente a progetti di solidarietà, ac-

coglienza e vita comunitaria. L’espe-

rienza all’interno del campo di volon-

tariato è stata soprattutto di tipo ope-

rativo: i ragazzi hanno lavorato in-

sieme ad altri volontari, realizzando 

varie attività di utilità sociale (prote-

zione ambientale, animazione coi 

bambini, organizzazione dell’evento 

finale, grafica e comunicazione, lavori 

manuali) incentrate non solamente 

sulla solidarietà ma anche sulla comu-

nicazione e integrazione. Tutte le atti-

vità si sono svolte sull’isola di Lampe-

dusa. 

40 

Classe V – Anno scolastico 2018/2019 
Ente/impresa Progetto Alunni  Attività Ore 

Aziende in conven-

zione: 

1)Bar dell’Amicizia, 

Via Vittorio Emanuele, 

60 

 

“Tecnico 

della cultura 

enogastrono-

mica del ter-

ritorio e 

dell’acco-

glienza turi-

stica” 

Aiello, 

Barbera, 

Lombardo 

Percorso nell’ambito della cultura 

enogastronomica e dell’accoglienza 

turistica in modo da creare una siner-

gia tra scuola e territorio in un’ottica 

collaborativa per lo sviluppo di pro-

fessionalità allineate alla domanda del 

mercato. Durante le ore di stage, 

presso le aziende in convenzione, si è 

svolta la fase “pratica” del percorso di 

alternanza, corrispondente al periodo 

di formazione svolto dallo studente 

presso la struttura ospitante e in cui gli 

studenti sono stati impegnati attiva-

mente nei settori dell’enogastronomia 

e dell’accoglienza turistica. 
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4.3 Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi  
A sostegno della pluralità di metodologie che rispondano in pieno alle esigenze didattiche dei singoli 

docenti e delle discipline da loro insegnate, è stata messa in atto una gamma diversificata di stru-

menti. Tra questi, in particolare, si è fatto ricorso – oltre che ai manuali adottati dal collegio dei 

docenti e ai prodotti ad essi correlati – all’uso di strumenti e strumentazioni a disposizione della 

scuola, laboratori (di informatica), palestra, biblioteca d’Istituto, sussidi audiovisivi, LIM, etc. 
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5. ATTIVITA’ E PROGETTI 

5.1 Attività di recupero e potenziamento 
Le attività di sostegno e recupero sono state parte integrante dell’ordinario percorso curricolare in classe e 

sono state potenziate tramite una didattica di permanente attenzione al raggiungimento degli obiettivi per 

tutti gli studenti. Sono state organizzate forme differenziate (come previsto dal PTOF) di intervento per il 

recupero delle carenze formative e di sostegno allo studio per garantire a ogni singolo alunno il recupero 

delle lacune didattiche e favorire l'apprendimento dei contenuti disciplinari. 

5.2 Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 
PERCORSI DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Percorso Discipline coinvolte Attività svolte 

Cittadinanza e Costituzione Ita-

liana 

Diritto ed economia Lezione frontale e dialogata su 

tematiche inerenti la Costitu-

zione italiana e la cittadinanza 

attiva: la norma giuridica; 

le fonti del diritto; 

la Costituzione Italiana e le dif-

ferenze con lo Statuto Albertino; 

i principi fondamentali della Co-

stituzione Italiana con partico-

lare approfondimento dell’art. 

10 (Diritto di asilo); 

i diritti e i doveri dei cittadini; 

il parlamento e la sua funzione 

legislativa; il Governo; la Magi-

stratura; La Corte costituzionale; 

Diritto alla salute con particolare 

riguardo alle sostanze stupefa-

centi (confine tra spaccio ed uso 

personale). 

 

 

Dalla dignità ai Diritti umani Religione Lezione frontale e dialogo su 

cosa sono i Diritti Umani, ori-

gine della Dichiarazione Univer-

sale dei Diritti umani (10 dicem-

bre 1948), Lettura e commento 

dei 30 articoli della suddetta. Vi-

sione del film-documentario su 

Malala Yousafzai, confrontando 

altri diritti delle donne, in tema 

bioetico (Aborto ecc..) 
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5.3 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 
Nel corso del triennio alcuni studenti hanno partecipato alle seguenti attività: 

 Progetto “Sportello di ascolto”: servizio di consulenza e ascolto coordinato da un esperto psico-

logo in modo da offrire agli studenti uno spazio di confronto sulle sempre crescenti problemati-

che educative e poter affrontare, insieme a personale esperto, situazioni problematiche con ga-

ranzia di assoluta riservatezza. I colloqui si sono svolti, previo appuntamento, in forma indivi-

duale. 

 Progetto “Lampedusa sostenibile: gli studenti hanno partecipato all’attività di educazione am-

bientale. Il campo di volontariato, realizzato in collaborazione con il Comune di Lampedusa e 

Linosa, Emmaus Italia, Libera e Legambiente, ha previsto la pulizia di alcuni siti dell’isola con 

lo sgombero degli stessi da materiale vario abbandonato. 

 Progetto in collaborazione con l’associazione culturale “Archivio Storico Lampedusa. L’attività 

progettuale ha avuto lo scopo di far conoscere agli studenti la storia della loro isola per imparare 

a rispettarla e a valorizzarne le qualità e le risorse. Il progetto ha previsto visite guidate alla sede 

dell’associazione dove è allestita una mostra fotografica e documentaria che illustra i momenti 

più significativi della storia di Lampedusa nonché alcune visite alla scoperta dei siti archeologici 

del territorio. L’Associazione ha offerto ai giovani visitatori una pubblicazione sulle principali 

tappe storiche dell’isola, dal titolo Breve Storia di Lampedusa. 

 Incontro con Don Luigi Ciotti e partecipazione alla manifestazione “Libera la natura”: gli stu-

denti hanno incontrato don Luigi Ciotti, presidente dell’associazione “Libera, nomi e numeri 

contro le mafie”, per parlare dell’importanza dello sport e del rispetto della legalità. Hanno poi 

partecipato alla manifestazione “Libera la Natura”, progetto organizzato dal Gruppo Sportivo del 

Corpo forestale dello Stato e dall’Associazione “Libera”, momento di sport, dunque, ma insieme 

di aggregazione e di memoria, per promuovere il rispetto degli altri e combattere e prevenire 

l’illegalità dilagante nel mondo sportivo. 

 Partecipazione all’iniziativa “Palermo chiama Italia”: gli studenti hanno partecipato alla manife-

stazione che si è svolta nell’Aula Bunker del carcere Ucciardone, organizzata in occasione del 

XXIII anniversario delle stragi di Capaci e via D’Amelio dalla “Fondazione Giovanni e France-

sca Falcone”. 

 Progetto “Partecipiamo al mondo la nostra cucina e la nostra ospitalità” presso la struttura con-

venzionata “Hotel Sole” – Lampedusa. Gli studenti hanno preso parte alle attività laboratoriali 

di cucina, sala e accoglienza turistica presso la suddetta struttura convenzionata. 

 Progetto “Partecipiamo al mondo la nostra cucina e la nostra ospitalità”: scambio culturale con 
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l’Istituto Alberghiero “A. Vetrano” di Sciacca.  Gli studenti dei due istituti hanno compartecipato 

all’interno dei laboratori di Enogastronomia e Cucina, all’elaborazione ed alla preparazione di 

un Menù gastronomico che è poi stato oggetto di servizio e somministrazione nel Welcome 

Lunch condiviso insieme. 

 Corso di formazione giornalistica in occasione della manifestazione “Premio giornalistico inter-

nazionale Cristiana Matano”. Gli alunni hanno partecipato ad un corso di formazione giornali-

stica tenuto dall’Associazione “Occhi blu”. Il corso di formazione ha avuto lo scopo di introdurre 

gli studenti al mondo dell’informazione. 

 Progetto “Educazione alla salute – Cura di se, degli altri e dell’ambiente”. Gli studenti hanno 

partecipato a diversi incontri tenuti da vari specialisti sul tema della “cultura della salute” tramite 

percorsi formativi riguardanti in particolare gli stili di vita (sport, alimentazione, igiene), la pre-

venzione di malattie ed infortuni, la prevenzione di vecchie e nuove dipendenze, la gestione delle 

emozioni, le tappe della crescita e della maturazione affettiva. 

 Progetto “Educazione alla legalità economica”, tenuto dal Capitano Andrea Sotgiu, comandante 

della Compagnia della Guardia di Finanza di Agrigento. Gli alunni hanno partecipato all’incontro 

al fine di essere sensibilizzati al valore della legalità economica. Sono stati presi in esame i temi 

riguardanti il contrasto dell’evasione, degli illeciti in materia di spesa pubblica, della contraffa-

zione e della criminalità economico-finanziaria, delle conseguenze del consumo di sostanze stu-

pefacenti-psicotrope. 

 Progetto “L’Europa inizia a Lampedusa”. Gli studenti hanno partecipato a workshop e laboratori 

che hanno coinvolto 200 fra studentesse e studenti in arrivo da tutta Italia per partecipare alla 

fase finale del progetto “L’Europa inizia a Lampedusa” promosso dal Ministero dell’Istruzione, 

Università e Ricerca in collaborazione con il Comitato 3 ottobre, in occasione della Gior-

nata della Memoria e dell’Accoglienza per ricordare le 368 vittime del naufragio del 3 ottobre 

del 2013 e riflettere sui temi della migrazione, dell’accoglienza e dell’integrazione. 

 Partecipazione alla presentazione del progetto “Dal Polo Nord a Lampedusa alla ricerca dei raggi 

cosmici”. Gli studenti hanno partecipato alla presentazione del progetto di Alternanza Scuola 

Lavoro a cui hanno aderito gli studenti del Liceo Scientifico “E. Majorana” di Lampedusa in 

collaborazione con il “Centro Enrico Fermi” di Roma. L’evento ha avuto come tematica princi-

pale la fisica dei raggi cosmici e l’attività sperimentale svolta dagli alunni grazie alla presenza 

all’interno della scuola del rilevatore POLA-01 che durante il mese di luglio 2018 ha raggiunto 

le isole Svalbard al Polo Nord, nell’ambito della spedizione POLAR QUEEEST, rilevatore di 

recente ospitato all’interno dell’istituto per la rilevazione dei raggi cosmici, costantemente mo-

nitorata dagli studenti. 
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 Incontro con l’autore: presentazione del libro “In mezzo al mare. Storie di giovani rifugiati” di 

Mary Beth Leatherdale. Gli studenti hanno preso parte alla presentazione del libro, di recente 

tradotto nell’ambito di un progetto di ASL da altri studenti dell’Istituto, potendo riflettere sui 

temi dell’accoglienza e dell’integrazione.   

 Progetto “Wefree” – Workshop con la comunità di San Patrignano. Gli studenti hanno parteci-

pato all’evento che rientra nell’ambito del progetto di prevenzione “WeFree”, ideato e realizzato 

dalla Comunità di San Patrignano. Esso prende spunto dall’opera pirandelliana ‘Così è (se vi 

pare)’ ed è lo sviluppo di un progetto che porta all’interno delle scuole sia il teatro classico che 

un forte messaggio di prevenzione sul tema delle dipendenze.  

 Partecipazione alla marcia per la pace “Perugia-Assisi”. Gli studenti hanno incontrato in video-

conferenza gli oltre tremila studenti  già presenti a Perugia in vista della partenza della marcia 

che ha avuto luogo il 7 ottobre 2019, marcia partita simbolicamente dalla “Porta d’Europa”, 

dando testimonianza con la loro presenza di credere nei valori della pace e dell’accoglienza, dell’ 

integrazione e della solidarietà. 

5.4 Attività specifiche di orientamento 
Solo un alunno della classe ha partecipato alle attività relative all’orientamento in uscita organizzate 

dall’Istituto, secondo la vigente normativa, per favorire la consapevolezza degli studenti riguardo le 

proprie attitudini. Le attività sono state realizzate in collaborazione con l’Università degli Studi di 

Palermo e il Salone dello Studente di Palermo presso la Fiera del Mediterraneo e hanno previsto: 

 Incontri collettivi; 

 Presentazione di facoltà, indirizzi di studio e sbocchi professionali; 

 Simulazioni di test di ammissione con Hoepli Test e Alpha Test. 

 

 

 

 

 

 



30 
 

6. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

6.1 Criteri di valutazione 
Giacché la verifica degli apprendimenti è un processo continuo, posto in atto dai docenti per monito-

rare l’incidenza della loro azione didattico-educativa e – in merito agli studenti – l’apprendimento di 

conoscenze e l’acquisizione di abilità al fine del raggiungimento di competenze, i docenti sono stati 

chiamati a predisporre prove, scritte e/o orali, di tipo tradizionale e strutturato, coerenti con il lavoro 

svolto e intese a misurare il livello raggiunto da ciascuno degli studenti in relazione agli obiettivi di 

apprendimento. Data la scansione temporale dell’anno scolastico in quadrimestre, deliberata dal Col-

legio dei Docenti, il Consiglio ha stabilito un congruo numero di verifiche come concordato nei sin-

goli Dipartimenti disciplinari. I tempi di attuazione delle verifiche scritte sono state, per quanto pos-

sibile, aderenti a quelli indicati dal Collegio dei Docenti. Ogni docente ha assegnato alle prove som-

ministrate una valutazione espressa da un voto numerico nella scala da uno a dieci. Compito dei 

docenti è stato quello di chiarire le modalità di valutazione delle singole verifiche e i loro esiti. La 

tempestività della comunicazione degli esiti è stata utile all’individuazione di interventi mirati a so-

stenere gli studenti in difficoltà, in attesa o coniugati a quelli che la scuola ha predisposto con le 

attività di potenziamento. La misurazione degli esiti delle prove ha permesso di individuare una ‘vo-

tazione’ intesa a veicolare livelli di conoscenze, abilità e competenze che il Consiglio ha ritenuto di 

concordare adottando le griglie generali di valutazione riportate nelle pagine seguenti, nelle quali 

sono definiti gli obiettivi minimi da raggiungere nei nuclei fondanti delle discipline.  

La valutazione, in generale, ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

• Livello di conoscenze possedute 
 
• Abilità di osservazione, di analisi, intuitiva, di sintesi, di rielaborazione personale 
 
• Impegno profuso 
 
• Produzione orale e scritta 
 
• Assiduità della frequenza 
 
• Progressi effettuati rispetto ai livelli di partenza 
 
• Partecipazione al dialogo educativo 
 
• Competenze acquisite e/o potenziate 
 
• Sviluppo della personalità della formazione umana 
 
• Sviluppo del senso di responsabilità 
 
• Capacità: logiche, logico-deduttive, logico-linguistiche, operative, organizzative, critiche, di 

argomentazione, di rielaborazione, espositive, di analisi, di sintesi 
 
• Contributo personale alle attività curricolari e/o extracurricolari. 
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6.2 Criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo 
Il credito scolastico tiene conto del profitto strettamente scolastico dello studente; il credito formativo 

considera le esperienze maturate al di fuori dell’ambiente scolastico, in coerenza con l’indirizzo di 

studi e debitamente documentate. 

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico, maturato dagli studenti nel secondo bien-

nio e nell’ultimo anno di corso, un peso decisamente maggiore nella determinazione del voto finale 

dell’esame di Stato rispetto alla precedente normativa, elevando tale credito da venticinque punti su 

cento a quaranta punti su cento. Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo attribuibile per 

ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per 

il quinto anno (tabella A).  

TABELLA A 

 

Per gli studenti che sostengono l’esame nell’anno scolastico 2018/2019 una tabella (Tabella B) reca 

la conversione del credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e nel quarto anno di 

corso. Pertanto, per l’anno scolastico 2018/2019, il credito scolastico totale sarà determinato, per 

ciascun alunno, dalla sommatoria del punteggio definito sulla base della tabella di conversione della 

somma del credito del terzo e del quarto anno, già assegnato nei due anni scolastici precedenti, e il 

punteggio del credito scolastico attribuito per il quinto anno nello scrutinio finale. Al fine di mettere 

gli studenti in condizione di avere contezza della propria situazione, il Consiglio di Classe ha prov-

veduto ad effettuare la conversione del credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e 

nel quarto anno di corso da ciascuno studente, verbalizzandone l’esito e comunicandolo agli studenti 

e alle famiglie, mediante i consueti canali di comunicazione scuola-famiglia.  

TABELLA B - CONVERSIONE DEL CREDITO CONSEGUITO NEL III E NEL IV ANNO  
Somma crediti conseguiti per il III e per il IV anno Nuovo credito attribuito per il III e IV anno (totale) 

6 15 

Media dei voti 
Credito 

3° anno 4° anno 5° anno 

M < 6 - - 7 - 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 <  M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 
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7 16 

8 17 

9 18 

10 19 

11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 

E’ possibile integrare i crediti scolastici con i crediti formativi, attribuiti a seguito di attività extrasco-

lastiche svolti in differenti ambiti (corsi di lingua, informatica, musica, attività sportive); in questo 

caso la validità dell’attestato e l’attribuzione del punteggio sono stabiliti dal Consiglio di Classe, il 

quale procede alla valutazione dei crediti formativi sulla base di indicazioni preventivamente indivi-

duate dal Collegio dei Docenti e in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo 

di studi. Il riconoscimento dei crediti formativi viene riportato sul certificato allegato al diploma. 

La documentazione relativa ai crediti formativi deve prevenire all’istituto sede di esame entro il 15 

maggio per consentirne l’esame e la valutazione da parte degli organi competenti. 

Il punteggio attribuito quale credito scolastico ad ogni alunno è pubblicato all’albo dell’istituto. Il 

punteggio esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunta da ciascun alunno 

nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e tenendo in considerazione anche l’assiduità 

della frequenza scolastica, ivi compresa la frequenza dell’area di progetto, l’interesse e l’impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo, alle attività complementari ed integrative.  

6.3 Simulazioni delle prove scritte 
Nel rispetto della normativa sugli esami di Stato e al fine di consentire agli alunni di poter affrontare 

le prove scritte con maggiore sicurezza, il Consiglio di Classe ha progettato e attuato due simulazioni 

per ciascuna prova scritta, utilizzando gli esempi proposti dal Ministero. Le simulazione della prima 

prova sono avvenute nelle date 19 febbraio 2019 e 26 marzo 2019 mentre quelle per la seconda prova 

si sono svolte il 28 febbraio 2019 e il 02 aprile 2019. 

Per quanto riguarda la prima prova, gli alunni hanno avuto a disposizione 4 ore. Le due simulazioni 

hanno consentito agli studenti di familiarizzare con il format della prova, di rendersi conto in maniera 

diretta delle consegne, di utilizzare al meglio il tempo a disposizione per tutte le fasi di lavoro, dalla 

lettura delle consegne alla scelta della traccia, dall’analisi dei testi proposti alla stesura in bella copia 

del proprio lavoro. Nella prima simulazione gli studenti sono apparsi del tutto disorientati e hanno 

avuto bisogno di un costante supporto da parte dell’insegnante. Invece nella seconda simulazione 

hanno mostrato una maggiore autonomia di lavoro e sono riusciti a rispettare i tempi della consegna. 

Nel complesso la classe si è attestata sulla soglia della sufficienza: le difficoltà maggiormente riscon-

trate hanno riguardato sia la fase di analisi del testo (soprattutto del testo argomentativo, in alcuni 

casi anche nella individuazione dei principali snodi argomentativi), sia la fase di produzione scritta, 
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a causa delle consistenti lacune pregresse relative anche all’ortografia e alla sintassi. 

La simulazione della seconda prova ha visto gli studenti realizzare degli elaborati che si attestano 

sulla soglia della quasi sufficienza, sia nella prima che nella seconda simulazione. 

La difficoltà della quasi totalità degli alunni si esprime nell’ argomentare, a causa di grandi lacune 

pregresse nel campo della produzione scritta. 

Riguardo la seconda parte della seconda prova scritta, visto il poco tempo a disposizione per lo svol-

gimento della simulazione, sono state predisposte prove di lieve entità e con basso livello di difficoltà. 

Gli studenti, nonostante le difficoltà legate anche ad uno stato di insicurezza che caratterizza buona 

parte della classe, hanno dimostrato impegno e dedizione, svolgendo le consegne in maniera quasi 

autonoma, richiedendo di tanto in tanto qualche chiarimento agli insegnanti. 

6.4 Indicazioni ed osservazioni sulla seconda parte della seconda prova 
La seconda parte della seconda prova è predisposta dalla commissione d’ esame in coerenza con le 

specificità del piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica e della dotazione tecnologica e 

laboratoriale dell’istituto. 

La commissione stabilirà altresì la durata massima della seconda parte, compresa tra 2 e 4 ore. 

Fatta salva l’unicità della prova, la Commissione, tenuto conto delle esigenze organizzative, si può 

riservare la possibilità di far svolgere la prova in due giorni. 

La prova sarà predisposta, dunque, in modo da poter accertare le competenze e conoscenze acquisite 

dagli studenti durante il percorso di studi nel settore di riferimento, che include le due discipline di 

accoglienza turistica e diritto e tecniche amministrative. 

Entrambe le discipline sono fortemente collegate in un’ottica di interdisciplinarità quasi imprescindi-

bile, tanto che durante l’ultimo anno scolastico più volte gli studenti hanno dimostrato di conoscere 

alcuni aspetti degli argomenti affrontati nell’una e nell’altra disciplina ancor prima che venisse svolta 

la lezione. 

La prova in questione tenderà a privilegiare le competenze tecnico-pratiche acquisite mediante lo 

studio delle tecniche di marketing e pianificazione strategica, tipiche del settore dei servizi, e l’ela-

borazione o analisi degli indici di riferimento necessari al raggiungimento di specifici obiettivi azien-

dali. 

Sarebbe auspicabile, in alternativa, l’accertamento delle competenze riguardanti le tecniche di comu-

nicazione, promozione e vendita dei servizi turistici, che fanno parte di un’ottica interdisciplinare più 

ampia, collegata anche alla disciplina ‘Tecniche di Comunicazione’. 
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RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI SVOLTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Relazione finale: Lingua e letteratura italiana 

 
Insegnante: Casà Nicola 
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Ore settimanali di lezione: 4 

 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 109 

 
Testo in adozione:  

 
Titolo: La mia letteratura                                    Vol. 3 

Autori: A. Roncoroni, M.M. Cappellini, A. Dendi, E. Sada, O. Tribulato   

Casa Editrice:  G. Signorelli Scuola 

 

Presentazione della classe 

 

L’attività didattica con la classe prende avvio quest’anno scolastico. Ho avuto modo di relazionarmi 

con una classe abbastanza unita e affiatata come si desume dalle dinamiche presenti al suo interno: il 

clima tra gli alunni è abbastanza sereno, basato sulla collaborazione, sul dialogo e sul confronto con 

l’altro, sia per quanto riguarda i momenti di svago che durante i momenti di lavoro. Nei confronti 

dell’insegnante si sono solitamente mostrati rispettosi anche se non sono mancati da parte loro spunti 

polemici soprattutto in vista delle verifiche scritte e orali.  

La classe si presenta abbastanza omogenea sia dal punto di vista del profitto che per quanto riguarda 

l’atteggiamento nei confronti dello studio e della disciplina: la maggiorparte della classe ha raggiunto 

risultati modesti e appena sufficienti sia per un impegno profuso nello studio non del tutto adeguato 

sia per l’assenza di un valido metodo di studio, come si desume dalle difficoltà mostrate nell’orga-

nizzazione e rielaborazione autonoma delle proprie conoscenze nonché nell’organizzazione del la-

voro scolastico.  

La partecipazione degli studenti alle attività didattiche è stata irregolare sia a causa di una frequenza 

non sempre costante sia a causa di uno scarso interesse mostrato verso i contenuti didattici: una pic-

cola parte, inoltre, si è mostrata del tutto passiva e a tratti indifferente verso essi.  

Dal punto di vista educativo, ho sempre cercato di instaurare con gli allievi un rapporto fondato sul 

dialogo, mirato a sviluppare e potenziare le loro capacità, le loro competenze, il loro senso di respon-

sabilità e, soprattutto, la loro curiosità. Ho cercato di trattare gli autori della letteratura italiana in 

modo da consentire agli studenti di farsi “interrogare” dai testi (la cui centralità ho considerato deter-

minante) provando a leggerli con uno sguardo alla propria vita, al proprio vissuto, alla propria espe-

rienza personale e riuscendo così a legare parole e vita.  

Infine, considerate le difficoltà riscontrate dagli studenti nella produzione scritta e specialmente nel 

testo argomentativo, ho dedicato diverse ore settimanali ad attività laboratoriali di produzione scritta 

in modo da approfondire le competenze e le abilità funzionali alla stesura di un testo, con particolare 

riferimento al testo argomentativo, secondo le modalità previste per la prima prova dell’Esame di 

Stato.  



36 
 

 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

Competenze: 
 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working piu appropriati per in-

tervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

Abilità: 

Lingua 

 Utilizzare i linguaggi settoriali nella comunicazione in contesti professionali. 

 Redigere testi a carattere professionale utilizzando un linguaggio tecnico specifico. 

 Interloquire e argomentare anche con i destinatari del servizio in situazioni professionali del settore 

di riferimento. 

 Scegliere e utilizzare le forme di comunicazione multimediale maggiormente adatte all’ambito 

professionale di riferimento. 

 Elaborare il curriculum vitæ in formato europeo. 

Letteratura 

 Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi 

in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento. 

 Identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana e altre tradizioni culturali anche 

in prospettiva interculturale. 

 Utilizzare le tecnologie digitali in funzione della presentazione di un progetto o di un prodotto 

 

 

 

Conoscenze: 

Lingua 

 Tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta anche professionale. 
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 Strumenti per l’analisi e l’interpretazione di testi letterari e per l’approfondimento di tematiche 

coerenti con l’indirizzo di studio. 

 Struttura di un curriculum vitæ e modalità di compilazione del CV europeo. 

Letteratura 

 Processo storico e tendenze evolutive della letteratura italiana dall’Unità d’Italia ad oggi, a partire 

da una selezione di autori e testi emblematici. 

 Testi ed autori fondamentali che caratterizzano l’identità culturale nazionale nelle varie epoche. 

 

Metodologie 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata e conversazioni guidate 

 Analisi dei testi tramite lettura diretta in classe 

 Brain storming 

 Didattica laboratoriale 

 Apprendimento cooperativo 

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Verifiche scritte 

Almeno 3 prove scritte per quadrimestre rispondenti alle tipologie previste per la prima prova 

dell’Esame di Stato: analisi del testo, analisi e produzione di un testo argomentativo, testo espositivo-

argomentativo, finalizzate ad accertare la padronanza e l’uso della lingua nonché le capacità logico-

critiche ed espressive. 

Verifiche orali 

Almeno due prove orali per quadrimestre, tese ad accertare la conoscenza dei contenuti disciplinari, 

la chiarezza e la correttezza espositiva dei contenuti appresi e, infine, le capacità di sintesi, di analisi 

e di rielaborazione personale dei contenuti, anche tramite collegamenti interdisciplinari. 

 

 

Valutazione 
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La valutazione è stata effettuata sulla base delle griglie di valutazione inserite nel documento di valuta-

zione d’Istituto e approvate dal Collegio dei docenti. Nella valutazione, inoltre, si è tenuto conto dell’at-

teggiamento dello studente verso la disciplina: partecipazione al dialogo educativo, interesse mostrato, 

costanza nello studio e nell’impegno, progressi in itinere. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libri di testo 

 Fotocopie fornite dal docente 

 CDI (Contenuti Digitali Interattivi) del libro di testo 

 Mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, quadri sintetici, linee del tempo) 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 –  POSITIVISMO, NATURALISMO E VERISMO (6 h) 

La fine dell’‘800: quadro storico; l’Italia dopo l’unificazione 

Il Positivismo 

Il Naturalismo francese: Zolà (cenni) 

Il Verismo: caratteri generali 

 

U.D. 2 – GIOVANNI VERGA (11 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero: il pessimismo di fondo e l’immutabilità della situazione sociale 

La svolta verista: poetica e tecnica narrativa (impersonalità, eclissi dell’autore, regressione, strania-

mento) 

Le novelle in Vita dei campi. Lettura, analisi e commento di: 

 -Rosso Malpelo 

Visione film “Rosso Malpelo” di P. Scimeca (2007) 

Il Ciclo dei Vinti: composizione, genesi, struttura.  

I Malavoglia: intreccio e irruzione della storia; la “religione della famiglia”. Lettura e analisi di: 

 -I Malavoglia, cap. I (“Il mondo arcaico e l’irruzione della storia”) 

Mastro-don Gesualdo: trama, impianto narrativo, la “religione della roba”. Lettura e analisi di: 

 -Mastro-don Gesualdo, IV, cap. V (“La morte di Mastro-don Gesualdo”).  
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U.D. 3 –  IL DECADENTISMO (1 h) 

Caratteri generali 

Rapporti con il Positivismo 

 

U.D. 4 –  GABRIELE D’ANNUNZIO (4 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero e la poetica 

L’Estetismo: Il piacere 

Il Superomismo e il Panismo 

 

U.D. 5 –  GIOVANNI PASCOLI (4 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero e la poetica del fanciullino 

La raccolta “Myricae”, Lettura, analisi e commento di: 

 - X agosto 

 

U.D. 6 –  LUIGI PIRANDELLO (10 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero: la coscienza della crisi e il contrasto tra vita e forma; la frantumazione dell’“io”; le pos-

sibili vie d’evasione: l’immaginazione e la follia. 

La poetica dell’umorismo. 

Le Novelle per un anno.  Lettura, analisi e commento di: 

 - Il treno ha fischiato 

 - La patente 

Il fu Mattia Pascal: la trama e le “trappole”; i legami con l’identità personale e il ritorno nella “trap-

pola” della prima identità. Lettura, analisi e commento di:  

 - Il fu Mattia Pascal, cap. 8 (“La costruzione della nuova identità e la sua crisi”) 

Uno, nessuno e centomila: trama e caratteri dell’opera. La frantumazione dell’io e le maschere.  

Il teatro di Pirandello. Così è (se vi pare): trama e caratteri. 

 

U.D. 7 –  ITALO SVEVO (5 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero e la poetica: l’inconscio, l’individuo e l’inetto 

La coscienza di Zeno: trama, struttura, temi; impianto narrativo. Lettura, analisi e commento di: 
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 - La coscienza di Zeno, cap. III (“L’ultima sigaretta”) 

 

U.D. 8 –  IL NOVECENTO (2 h) 

Il ‘900: quadro storico; l’Italia tra le due guerre mondiali. 

La cultura, il pensiero, gli intellettuali e il rapporto col Fascismo; le Riviste. 

La letteratura nel primo novecento: poesia (Ermetismo, linea antinovecentista, Montale) e prosa 

(Neorealismo). 

 

U.D. 9 –  GIUSEPPE UNGARETTI (7 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero e la poetica: la “poetica della parola”, avanguardia e tradizione. 

L’Allegria: vicende editoriali e titolo; struttura, temi, stile. Lettura, analisi e commento di: 

 - Il porto sepolto 

 - Fratelli 

 - Soldati 

 - Sono una creatura 

Sentimento del tempo: (cenni), struttura e temi. Lettura, analisi e commento di: 

 - La madre 

 

U.D. 10 –  L’ERMETISMO E SALVATORE QUASIMODO (2 h) 

L’Ermetismo: caratteri generali 

Salvatore Quasimodo: profilo biografico dell’autore (cenni). 

Lettura, analisi e commento di Ed è subito sera. 

 

U.D. 11 – EUGENIO MONTALE (8 h) 

Profilo biografico dell’autore 

Il pensiero e la poetica: il “male di vivere” e la funzione della poesia; la possibilità del “varco” e la 

ricerca di senso; la poetica degli “oggetti”. 

Ossi di seppia: struttura, titolo, temi. Lettura, analisi e commento di: 

 - Meriggiare pallido e assorto 

 - Spesso il male di vivere ho incontrato 

Satura: (cenni) Lettura, analisi e commento di: 

 - Ho sceso dandoti il braccio 
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Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
 

U.D. 12 – NEOREALISMO (8 h) 

Il Neorealismo 

Tematiche e scelte formali 

La Resistenza e l’Olocausto: Fenoglio e Primo Levi (cenni). 

La realtà sociale: Pasolini (cenni). Lettura, analisi e commento di  

 - Ragazzi di vita, cap. 1 (“Il Ferrobedò”) 

 

 
 Il docente 

Nicola Casà 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



42 
 

Relazione finale: Storia 
 

Insegnante: Casà Nicola 
 
 
Ore settimanali di lezione: 2 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 46 
 
Testo in adozione: 

 

Titolo:  Storia e progetto                                   Vol. 3 

Autore: V. Calvani                                             Casa Editrice: A. Mondadori Scuola 
 

       

Presentazione della classe 

 

L’attività didattica con la classe prende avvio quest’anno scolastico. Ho avuto modo di relazionarmi 

con una classe abbastanza unita e affiatata come si desume dalle dinamiche presenti al suo interno: il 

clima tra gli alunni è abbastanza sereno, basato sulla collaborazione, sul dialogo e sul confronto con 

l’altro, sia per quanto riguarda i momenti di svago che durante i momenti di lavoro. Nei confronti 

dell’insegnante si sono solitamente mostrati rispettosi anche se non sono mancati da parte loro spunti 

polemici soprattutto in vista delle verifiche orali.  

La classe si presenta abbastanza omogenea sia dal punto di vista del profitto che per quanto riguarda 

l’atteggiamento nei confronti dello studio e della disciplina: la maggiorparte della classe ha raggiunto 

risultati modesti e appena sufficienti sia per un impegno profuso nello studio non del tutto adeguato 

sia per l’assenza di un valido metodo di studio, come si desume dalle difficoltà mostrate nell’orga-

nizzazione e rielaborazione autonoma delle proprie conoscenze nonché nell’organizzazione del la-

voro scolastico e domestico.  

La partecipazione degli studenti alle attività didattiche è stata irregolare sia a causa di una frequenza 

non sempre costante sia a causa di uno scarso interesse mostrato verso i contenuti didattici: una pic-

cola parte, inoltre, si è mostrata del tutto passiva e a tratti indifferente verso essi.  

Dal punto di vista educativo, ho sempre cercato di instaurare con gli allievi un rapporto fondato sul 

dialogo, mirato a sviluppare e potenziare le loro capacità, le loro competenze, il loro senso di respon-

sabilità e, soprattutto, la loro curiosità. Ho cercato di trattare gli eventi storici invitando gli allievi ad 

indagarne i rapporti causa-effetto oltre che individuare in essi le origini di alcune problematiche del 

nostro presente, in modo da stimolare la loro curiosità.  
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze: 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecni-

che negli specifici campi professionali di riferimento. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo. 

 

Abilità: 

 Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, cogliendo 

gli elementi di persistenza e discontinuità. 

 Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

 Individuare relazioni tra evoluzione scientifica e tecnologica, modelli e mezzi di comunicazione, 

contesto socio-economico, assetti politico-istituzionali. 

 Istituire relazioni tra l’evoluzione dei settori produttivi e dei servizi, il contesto socio-politico-

economico e le condizioni di vita e di lavoro. 

 Riconoscere le relazioni fra dimensione territoriale dello sviluppo e persistenze/mutamenti nei 

fabbisogni formativi e professionali. 

 Utilizzare ed applicare categorie, metodi e strumenti della ricerca storica in contesti laboratoriali 

per affrontare, in un’ottica storico-interdisciplinare, situazioni e problemi, anche in relazione agli 

indirizzi di studio ed ai campi professionali di riferimento. 

 Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle principali carte costituzionali e delle 

istituzioni internazionali, europee e nazionali. 

 

Conoscenze: 

 Principali persistenze e processi di trasformazione tra la fine del secolo XIX e il secolo XXI, in 

Italia, in Europa e nel mondo. 

 Aspetti caratterizzanti la storia del Novecento ed il mondo attuale quali in particolare: industria-

lizzazione e società post-industriale; limiti dello sviluppo; violazioni e conquiste dei diritti fonda-

mentali; nuovi soggetti e movimenti; Stato sociale e sua crisi; globalizzazione. 
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 Innovazioni scientifiche e tecnologiche e relativo impatto sui settori produttivi, sui servizi e sulle 

condizioni socio-economiche. 

 Problematiche economiche, sociali ed etiche connesse con l’evoluzione dei settori produttivi e dei 

servizi quali in particolare: sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, tutela e valorizzazione dell’am-

biente e del territorio, internazionalizzazione dei mercati, new economy e nuove opportunità di 

lavoro, evoluzione della struttura demografica e dell’organizzazione giuridica ed economica del 

mondo del lavoro). 

 Categorie, lessico, strumenti e metodi della ricerca storica. 

 Radici storiche della Costituzione italiana. Carte internazionali dei diritti. Principali istituzioni in-

ternazionali, europee e nazionali. 

 

 

Metodologie 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata e conversazioni guidate 

 Brain storming 

 Apprendimento cooperativo 

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Verifiche orali 

Almeno due prove orali per quadrimestre, tese ad accertare la conoscenza dei contenuti disciplinari, 

la chiarezza e la correttezza espositiva dei contenuti appresi e, infine, le capacità di sintesi, di analisi 

e di rielaborazione personale dei contenuti, anche tramite collegamenti interdisciplinari. 

 

Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle griglie di valutazione inserite nel documento di valuta-

zione d’Istituto e approvate dal Collegio dei docenti. Nella valutazione, inoltre, si è tenuto conto dell’at-

teggiamento dello studente verso la disciplina: partecipazione al dialogo educativo, interesse mostrato, 

costanza nello studio e nell’impegno, progressi in itinere. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libri di testo 
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 CDI (Contenuti Digitali Interattivi) del libro di testo 

 Mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, quadri sintetici, linee del tempo) 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 –  L’ITALIA INDUSTRIALIZZATA E IMPERIALISTA (3 h) 

Età giolittiana: il progetto politico di Giolitti e le riforme 

Nord e Sud d’Italia 

La conquista della Libia 

 

U.D. 2 – L’EUROPA VERSO LA GUERRA (4 h) 

La situazione dell’Europa alle soglie della prima guerra mondiale 

Il pangermanismo in Germania 

Il “revanscismo” in Francia 

L’Inghilterra 

La Russia: rivoluzione del 1905 

Impero austro-ungarico: impero multietnico 

I balcani, polveriera d’Europa 

L’Italia: l’irredentismo 

Triplice Alleanza e Triplice Intesa 

 

U.D. 3 – LA PRIMA GUERRA MONDIALE (3 h) 

Lo scoppio del conflitto 

I fronti di guerra 

L’ingresso in guerra dell’Italia 

L’ingresso degli Stati Uniti 

La sconfitta di Germania e Austria 

 

U.D. 4 – UNA PACE INSTABILE (3 h) 

Le conseguenze della prima guerra mondiale 

La Conferenza di Parigi e il Trattato di Versailles 

 

U.D. 5 – LA RIVOLUZIONE RUSSA E IL TOTALITARISMO DI STALIN (3 h) 

La Rivoluzione russa 
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Lenin e la “Rivoluzione d’ottobre” 

La nascita dell’URSS e Stalin 

Il totalitarismo di Stalin 

 

U.D. 6 – MUSSOLINI E IL FASCISMO (5 h) 

L’ascesa di Mussiloni e i Fasci di combattimento 

La marcia su Roma e lo sviluppo dello Stato autoritario 

Le Leggi fascistissime e la fondazione del regime 

Politica interna e politica estera di Mussolini 

 

U.D. 7 – LA CRISI DEL 1929 E IL NEW DEAL (2 h) 

La crisi del 1929 

Roosevelt e il New Deal 

 

U.D. 8 – IL NAZISMO (5 h) 

L’ascesa di Hitler e il Mein Kampf 

Hitler cancelliere e il Terzo Reich 

Il totalitarismo di Hitler e il Terrore in Germania 

Hitler e i rapporti con le altre potenze europee 

 

U.D. 9 – LA SECONDA GUERRA MONDIALE (5 h) 

Le mire espansionistiche di Hitler e lo scoppio del secondo conflitto mondiale 

Italia, Gran Bretagna e Unione Sovietica in guerra 

La Carta Atlantica e Pearl Harbor 

L’Olocausto 

1943: la svolta nelle sorti della guerra 

Il crollo del Terzo Reich, la resa del Giappone e la fine della guerra 

 

U.D. 10 – LA “GUERRA PARALLELA” DELL’ITALIA (4 h) 

L’Italia e la sua sconfitta in Africa, nel Mediterraneo e nei Balcani 

Lo sbarco degli alleati e la resa dell’Italia 

Il Regno del Sud e la Repubblica di Salò 

La Liberazione 

Le fòibe 



47 
 

 

 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
U.D.  11 – IL QUADRO INTERNAZIONALE DEL DOPOGUERRA (6 h) 

Le conseguenze della seconda guerra mondiale 

La nascita delle due superpotenze 

L’Europa divisa in Blocco comunista e Blocco capitalista 

 

 

 
 Il docente 

Nicola Casà 
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Relazione finale: Laboratori Accoglienza Turistica 
 

Insegnante: Prof. Angelo Gallina 
 
 
Ore settimanali di lezione:  6 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 155 
 
Testo in adozione:   
 
Titolo: Hotel Italia Buongiorno!                        Vol. 5 

Autore: Franco Giani                                           Casa Editrice: LE MONNIER SCUOLA   

 

Presentazione della classe 

La classe VAA giunge alla conclusione del proprio percorso di studi con un numero di 11 alunni, di 

cui 5 ragazze e 6 ragazzi, tutti frequentanti.  

Nel corso degli anni il gruppo classe ha cambiato la sua composizione. 

La classe si presenta abbastanza omogenea dal punto di vista della provenienza socio-culturale: gli 

alunni provengono tutti da contesti nel complesso semplici, da ambienti familiari culturalmente mo-

desti, in grado di offrire pochi elementi contribuitivi ad una più ampia opera educativa. 

Per quanto concerne la didattica fin dal primo momento emergono grandi lacune relative alla materia 

d’ indirizzo, causate in primo luogo da un continuo avvicendamento di docenti negli anni scolastici 

precedenti al quarto e dal fatto che gli stessi docenti si assentavano per periodi piuttosto lunghi non 

permettendo all’ istituzione scolastica la nomina di eventuali supplenti. 

Dal punto di vista del comportamento la classe risulta aperta al dialogo educativo e al confronto e 

mantiene un atteggiamento rispettoso nei confronti degli insegnanti, tuttavia spesso si verificano si-

tuazioni di contrasto dovute a divergenze d’opinione relativamente a determinati temi. 

Per quanto riguarda la progressione negli apprendimenti la classe presenta le seguenti fasce di livello: 

- la prima fascia costituita da un’ alunno che raggiunge risultati più che soddisfacenti, dovuti 

anche ad un continuo impegno nello studio in orario extrascolastico; 

- la seconda fascia costituita da un esiguo numero di studenti che raggiungono o superano di 

poco la piena sufficienza nonostante i continui sforzi e il costante studio domestico; 

- la terza fascia, costituita da buona parte della classe, la quale stenta a raggiungere risultati 

sufficienti in quasi tutti gli argomenti affrontati durante l’ anno scolastico e richiede un con-

tinuo stimolo anche nel sottoporsi alle verifiche. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze: 

 Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti eno-

gastonomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera. 

 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento 

con i colleghi. 

 Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di 

beni e servizi in relazione al contesto. 

 Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informazione e 

intermediazione turistico–alberghiera. 

 Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in relazione alle richieste 

dei mercati e della clientela. 

 Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico -alberghiera anche attraverso la progetta-

zione dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, storico-artistiche, culturali ed eno-

gastronomiche del territorio. 

 Sovrintendere all’organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, applicando le tecniche 

di gestione economica e finanziaria alle aziende turistico-alberghiere. 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

 

Abilità: 

 Progettare piani di marketing ipotizzando casi significativi riferiti ad imprese turistico-ricettive. 

 Progettare pacchetti turistici utilizzando coerenti strategie di vendita. 

 Progettare laboratori d’impresa con riferimento alle fasi di costituzione, organizzazione e funzio-

namento di significative realtà aziendali. 

 Utilizzare il lessico e fraseologia di settore, anche in lingua straniera. 
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Conoscenze: 

 Piano di marketing. 

 Vendita del prodotto turistico. 

 Fasi operative dell’impresa turistico-ricettiva. 

 Software di settore. 

 Lessico e fraseologia di settore anche in lingua straniera. 

 

Metodologie 

 Lezione frontale 

 Metodo esperenziale 

 Brainstorming 

 Scoperta guidata 

 Lavoro di gruppo 

 Problem solving 

 Ricerca individuale e/o di gruppo 

 

Tipologie di prove di verifica 

 

 Verifiche Pratiche 

 Verifiche orali 

 

Valutazione 

 Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure. 

 Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiusta-

menti di impostazione. 

 Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di 

partenza (valutazione sommativa). 

 Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa).  
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Mezzi e strumenti di lavoro 

 Fotocopie 

 Testi di consultazione 

 Lavagna luminosa; 

  LIM 

  Computer 

 Libro/i di testo 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 –  L'ALBERGO E IL MARKETING (45h) 

Concetti fondamentali 

L' albergo verso il marketing 

Il marketing in albergo 

L' importanza di internet 

Gli strumenti del web marketing 

Il sito web dell'hotel 

La web reputation 

Le statistiche sui viaggiatori 

Il posizionamento nei motori di ricerca 

I canali di distribuzione 

Il piano di marketing: definizione, finalità e struttura. 

Analisi della situazione di marketing 

Obiettivi di marketing. 

Analisi SWOT: punti di forza/debolezza e minacce/opportunità. 

Strategie di marketing 

Piani d' azione 

Il budget 

Piani d' azione 

Sistemi di controllo 

Il posizionamento 

La profilazione dei concorrenti diretti nel settore alberghiero 
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U.D. 2 – LA VENDITA DEI SERVIZI ALBERGHIERI (35 h) 

Le aree della comunicazione d' impresa 

Esempio di comunicazione istituzionale nel settore alberghiero 

La comunicazione esterna 

La pubblicità 

I canali di diffusione 

Le iniziative promozionali 

Le relazioni pubbliche 

L' hotel come punto vendita 

Il pricing alberghiero: evoluzione e quadro normativo delle tariffe 

La diversificazione tariffaria 

Tariffe: costi e ricavi 

Up e cross selling nel settore alberghiero 

Il revenue management 

Gli indici di performance alberghiera e la bottom rate 

Il calcolo del cost par 

La vendita dei servizi turistico alberghieri tramite agenzia 

I rapporti tra gli alberghi e i portali di prenotazione 

L' addetto al web marketing 

I channel manager 

Le principali funzionalità dei channel manager 

 

U.D. 3 – LA QUALITÀ IN ALBERGO (10 h) 

Concetti fondamentali 

L' albergo verso la qualità 

Il ciclo di deming 

Applicazione del ciclo di deming ad un albergo 

La certificazione di qualità: enti di normazione e norme 

Gli enti di accreditamento 

Le norme riguardanti i sistemi di qualità 

Le norme riguardanti il sistema di gestione ambientale 

I marchi di qualità 

L' adozione della norma ISO 14001 nel settore alberghiero. 
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U.D. 4 – L' ALBERGATORE E LE LEGGI (10 h) 

La procedura di apertura dell'attività  

I contenuti della SCIA  

L' accessibilità della struttura  

Il regime di liberalizzazione delle tariffe  

 

 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
U.D.5  – LA PROFESSIONE DEL DIRETTORE D' ALBERGO  (10h) 

Le mansioni  

Le competenze  

La formazione  

Il fenomeno dell'outsourcing 

 

 
 

 

                                                                 Il docente 

 

                                                                    Prof. Angelo Gallina 
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Relazione finale:  DIRITTO E TECNICA AMMINISTRATIVA dell’IMPRESA RICETTIVA E 
TURISTICA 

 

Insegnante: ATTANA’ MARIANNA 
 
 
Ore settimanali di lezione: 6 

 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 135. 

 

Testi in adozione:  

 

1)   Libro di testo: Diritto e Tecnica amministrativa dell’impresa Ricettiva e Turistica/ quinto 

anno Accoglienza Turistica – De Luca/ Fantozzi – Liviana Dea Scuola. 

 

2) Codice Civile, Codice del Turismo, Normative di settore. 

 

Presentazione della classe 
La classe si compone di 11 alunni, 6 maschi e 5 femmine, tutti provenienti dalla IV A Alberghiero.  

Dal punto di vista disciplinare gli alunni hanno avuto un comportamento a volte non appropriato che 

si è andato risolvendo nel tempo, i rapporti interpersonali con il docente sono sempre stati improntati 

sul rispetto reciproco e la correttezza; la frequenza, nel complesso, è stata regolare, tranne qualche 

caso che in particolare ha registrato diverse assenze e numerosi ingressi durante la seconda ora. 

Il quadro didattico generale nella disciplina specifica all’inizio dell’anno era abbastanza problema-

tico: la classe presentava un livello medio/basso sia sui concetti giuridici che su quelli economici di 

settore. Gli stessi alunni nell’arco degli anni precedenti, e soprattutto nel quarto anno, non sono stati 

orientati al linguaggio economico e le sue tecniche, alle varie operazioni di gestione della produzione 

e vendita commerciale; infatti il docente si è trovato a confrontarsi con una classe che disconosceva 

le tecniche di lavorazione, produzione, commerciali e dei mercati nonché dell’uso di strumenti con-

tabili di gestione amministrativa e patrimoniale appropriati. Pertanto il lavoro iniziale si è basato su 

ripetute sollecitazioni nell’impegno personale scolastico e domestico al recupero e nell’acquisire una 

nuova terminologia di natura economico/giuridica.  La partecipazione e l’interesse sono sempre stati 

limitati, tranne qualche caso, altrettanto la motivazione allo studio, all’apprendimento e la curiosità 

intellettuale. Continue sono state le ripetizioni e discussioni di casi e problematiche quotidiane, anche 

molto semplici e di natura economica, cercando di puntare soprattutto sul linguaggio appropriato, e 

sull’uso delle tecniche contabili che la classe non aveva mai affrontato, operando con tabelle e stati-

stiche, calcoli contabili necessari alle fondamentali operazioni di programmazione e gestione impren-

ditoriale; si è puntato sul trasferimento agli alunni del senso critico sui mutamenti culturali, sociali, 

economici e tecnologici che influiscono sull’evoluzione dei bisogni e sull’innovazione dei processi 

di servizio, sullo svolgere le attività economiche al fine di erogare un servizio di qualità,  in modo 
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particolare sull’applicazione delle fondamentali normative che disciplinano le imprese, la loro na-

scita, la riservatezza, la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro, la tutela e la valorizzazione dell’am-

biente e del territorio, alle quali c’è stata una risposta sufficiente per la quasi totalità. La scarsa colla-

borazione verificatasi all’inizio dell’anno per alcuni si è affievolita nel corso del tempo, portando un 

miglioramento specifico e facendo emergere qualcuno in particolare. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti gli obiettivi generali di classe 

sotto riportati: 

 

Competenze:  
 

 Applicazione indispensabile della normativa di settore, e nel riconoscimento delle evoluzioni giu-

ridiche ed economiche del turismo. 

 Comprensione delle realtà operative essenziali con padronanza della terminologia giuridica ed il 

riconoscimento delle varie situazioni operative e di responsabilità. 

 Organizzazione, individuazione ed integrazione basilare delle tecniche di promozione, gestione e 

programmazione dei servizi turistico-ristorativi anche attraverso la progettazione e la valorizza-

zione delle risorse economiche territoriali. 

 

Abilità: 

 Attitudine essenziale nell’organizzazione del lavoro, valutazione e programmazione di risorse eco-

nomiche, elaborazione di procedure con utilizzo di schede tecniche, analisi e valutazione di effi-

cacia ed efficienza economica. 

 Applicazione semplice di tecniche di gestione economica e finanziaria, scelte economiche azien-

dali adeguate. 

 Capacità sufficienti di programmazione, di business plan e budget d’impresa. 

 

Conoscenze: 

 Conoscenze essenziali e semplici dei fenomeni turistici e relativa legislazione, con applicazione 

ed utilizzo di dati statistici. 

 Saperi essenziali dei concetti di avvio di impresa e rispettivi obblighi normativi, di qualità ed effi-

cienza, codice del turismo e contratti turistico alberghiero.  
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 Acquisizione delle nozioni fondamentali di marketing, sue fasi e strategie, di programmazione e 

budget. 

 

Metodologie 
Nell’impostazione delle lezioni si è cercato di motivare gli alunni all’apprendimento: esposizione del 

tema lasciando aperti diversi interrogativi e problematiche, così che l’allievo si è sentito motivato a 

soddisfare i vuoti lasciati dall’insegnante, mettendosi alla ricerca delle possibili soluzioni.  

Si sono realizzate lezioni su casi specifici di economia e turismo in cui si è potuto sviluppare il dia-

logo: l’alunno si è trovato a confrontare le proprie idee e posizioni con quelle degli altri, acquisendo 

una formazione mentale aperta e costruttiva, educandosi alla partecipazione nelle decisioni di im-

prenditoria specifica.  Alcune lezioni sono state realizzate con software didattici e dispense, permet-

tendo di ottenere un’attenzione su specifiche tematiche, ed integrando con documenti allo scopo di 

realizzare approfondimenti. Ad ogni fine modulo a tutti gli allievi sono stati distribuiti schemi e nor-

mative dei temi giuridico/economiche più importanti affrontati in aula. Molte ore vengono dedicate 

ad attività di recupero curricolare. 

 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Almeno tre per ogni quadrimestre: produzioni di testi, questionari, relazioni, prove strutturate, eser-

citazioni tecnico-professionali; 

Verifiche orali 

Almeno due per ogni quadrimestre: colloqui su argomenti disciplinari, esercizi alla lavagna, relazioni 

orali. Simulazioni e prove pratiche nello sviluppo di casi economici e giuridici in applicazione all’im-

presa turistico-ristorativa. 

 

Valutazione 

La valutazione tiene conto di quelli che erano i livelli di partenza degli allievi e quello che è l’impegno e 

l’interesse dimostrato durante tutto il corso delle lezioni, individualmente ed in gruppo, la partecipazione 

alle diverse attività e la perseveranza nel raggiungere gli obiettivi finali.  

I criteri di valutazione hanno fatto riferimento alle griglie di valutazione dipartimentali (dipartimento 

giuridico-economico) suddivise in due categorie: griglia valutazione prova orale e griglia valutazione 

prova scritta. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

Mezzi di lavoro efficaci si sono rivelati i seguenti:  
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 Manuali scolastici, quesiti di autovalutazione, analisi di brani giuridici ed economici, esercizi ap-

plicativi e pratico-professionali, quesiti a risposta multipla e di completamento, verifiche finali e 

sommative 

 Analisi di grafici, cartelle, fotografie e statistiche turistico-economiche 

 Video con documenti specifici e visitazione si siti web di interesse specifico 

 Simulazioni di realtà di marketing e di viaggi turistici 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 – SISTEMA TURISTICO E FONTI DEL DIRITTO  (34 h) 

 

Fenomeno Turistico (8 h) 

Dinamiche del Mercato Turistico in Europa e nel Mondo (14h) 

Fonti del Diritto (12h) 

 

U.D. 2 – LA LEGISLAZIONE TURISTICA (32 h) 

Le Norme Obbligatorie dell’Impresa (9h) 

La Disciplina del Contratti di Settore (19h) 

Le norme volontarie (4h) 

 

U.D. 3 – LE POLITICHE DI VENDITA NELLE IMPRESE TURISTICHE (26 h) 

Il Marketing (10h) 

Le Tecniche di Marketing (16h) 

 

U.D. 4 – LA PROGRAMMAZIONE AZIENDALE (33 h) 

Programmazione e Controllo di Gestione (13h) 

Programmazione di una nuova Iniziativa Imprenditoriale (Business Plan) (20h) 

 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
 

Programmazione e Controllo di Gestione (8 h) 

Programmazione di una nuova Iniziativa Imprenditoriale (Business Plan) (8h) 

Le Tecniche di Marketing (7h) 

 
                                  Il docente 

                                                                                                                  Prof.ssa Attanà Marianna 
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Relazione finale: Matematica 

 

Insegnante: Traficante Michele 
 
 
Ore settimanali di lezione: 3 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 68 
 
Testo in adozione:  
 
Titolo: Calcoli e teoremi                                   Vol. 5 

Autori:   Re Fraschini, Grazzi, Melzani            Casa Editrice: Atlas  

 

 

Presentazione della classe 
 
La classe VA alberghiero formata da 11 alunni di cui 5 maschi e 6 femmine non ha spiccate inclina-

zioni per la matematica eccezione fatta per qualche elemento. Tuttavia con impegno e partecipazione, 

seppur a fatica, si raggiungono risultati nel complesso sufficienti. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze: 
 

 Acquisire un linguaggio appropriato per la materia. 

 Acquisire un modus operandi ragionando in maniera logico-matematica. 

 

Abilità: 

 Essere in grado di costruire dei modelli matematici che rispecchiano l’andamento di processi di 

sviluppo di eventi reali attraverso grafici appropriati. 

 Essere in grado di operare seppur in termini basilari attraverso le operazioni di calcolo dell’analisi 

matematica per descrivere fenomeni presenti in natura e svilupparne i processi relativi. 

 

Conoscenze: 

 Conoscere in modo basilare i concetti chiave dell’analisi matematica ossia il concetto di limite, 

derivata, integrale e la loro relazione. 

 Conoscere in maniera basilare i concetti di statistica, probabilità ed elementi di calcolo combina-

torio. 
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Metodologie 

 Lezioni basate attraverso l’uso della lavagna tradizionale evidenziando di volta in volta i concetti 

chiave e ripetendoli più volte ai fini di una completa assimilazione. 

 Uso di strumenti tecnologici attraverso dei video volti a evidenziare i grafici che si utilizzano per 

rappresentare i processi di sviluppo economico nella realtà.  

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Verifiche scritte 

Numero tre verifiche scritte nel secondo quadrimestre (due nel primo quadrimestre) volte a verificare 

l’avvenuta assimilazione dei concetti seppur in termini basilari. 

 

Verifiche orali 

Numero 2 verifiche orali (due anche nel primo quadrimestre) volte a verificare la capacità di esporre 

seppur in modo basilare gli argomenti svolti in termini di concetti teorici e capacità di calcolo e rappre-

sentazioni dei processi economici in termini di modelli matematici. 

 

Valutazione 

La valutazione sarà basata oltre che sulle verifiche scritte ed orali sull’impegno e la partecipazione pro-

fusa dagli alunni da cui dipenderà il profitto finale. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Uso della lavagna tradizionale  

 Uso di strumenti tecnologici quali ad esempio tv collegata al pc 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 –  PROBLEMI DI MASSIMO E MINIMO RELATIVO APPLICATI ALLA 

REALTA’ (4 h) 

Problemi editoriali 

Problemi aziendali 

 

U.D. 2 – IL CALCOLO INTEGRALE NELLA DETERMINAZIONE DELLE AREE E DEI 

VOLUMI (8 h) 
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Proprietà e calcolo degli integrali indefiniti basilari 

Proprietà e calcolo degli integrali definiti basilari 

 

U.D. 3 – CAMPIONAMENTO CASUALE SEMPLICE E INFERENZA INDUTTIVA (3 h) 

Le tecniche di campionamento semplice 

Le tecniche di campionamento con ripetizione o bernoulliane 

 

U.D. 4 – PROBABILITA’ TOTALE, CONDIZIONATA, FORMULA DI BAYES. PIANO DI 

RILEVAZIONE E ANALISI DEI DATI (4 h) 

Il concetto di probabilità certa e condizionata 

Rappresentazione tabellare mediante raccoglimento dei dati di eventi di probabilità certa e condizio-

nata 

 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
U.D.5  – CONCETTI DI ALGORITMO ITERATIVO ED ALGORITMO RICORSIVO (18 h) 

Il concetto di algoritmo iterativo ed esempi relativi 

Il concetto di algoritmo ricorsivo ed esempi relativi 

 

 

 
 Il docente 

Michele Traficante 
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Relazione finale: Scienza e cultura dell’alimentazione 
 

Insegnante: Giovanni Vella 
 
 

Ore settimanali di lezione: 2 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 53 
 
Testo in adozione:  
 
Titolo: Scienza e cultura dell’alimentazione         Vol. 5  

Autori: Amparo Machado                                      Casa Editrice: Poseidonia scuola 

 
 

       

Presentazione della classe 
L’attività didattica con la classe prende avvio quest’anno scolastico. La classe, composta da 11 ele-

menti 5 alunne e 6 alunni, si mostra abbastanza affiatata; il clima è sereno, basato sulla collaborazione, 

sul dialogo e sul confronto con l’altro. Nei confronti dell’insegnante si sono solitamente mostrati 

rispettosi anche se non sono mancati spunti polemici. La classe si presenta eterogenea sia dal punto 

di vista del profitto che per quanto riguarda l’atteggiamento nei confronti dello studio e della disci-

plina: è possibile infatti individuare al suo interno tre gruppi diversi. Una parte della classe ha mo-

strato buona volontà, impegno costante e un solido metodo di studio giungendo a buoni, a volte ottimi, 

risultati; una parte, invece, ha raggiunto risultati più modesti e sufficienti; un’ultima parte, infine, ha 

raggiunto risultati appena sufficienti dovuti a un discontinuo o del tutto assente impegno profuso nello 

studio. Si può affermare che tutti i discenti hanno manifestato, durante l’anno scolastico, comporta-

menti caratterizzati da correttezza e collaborazione contribuendo, nel complesso, allo sviluppo delle 

attività scolastiche in un clima sereno e costruttivo. Solo in pochi momenti un piccolo numero di 

studenti ha manifestato comportamenti infantili e scorretti mostrandosi poco interessati, se non del 

tutto disinteressati, ai contenuti didattici rallentando lo svolgimento delle attività didattiche. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 
 

Competenze: 
 

 Applicare la conoscenza dell’etica professionale per potersi rapportare nel giusto modo a colleghi, 

superiori e clienti. 

 Essere intuitivo e creativo nel rapporto intersoggettivo. 
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 Adottare comportamenti responsabili, sia a livello personale sia in ambito professionale, per ga-

rantire la sicurezza degli alimenti. 

 Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di 

beni e servizi in relazione al contesto. 

 Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove 

tendenze di filiera. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni inter-

venute nel tempo. 

 

Abilità: 

 Inserirsi correttamente all’interno della brigata e svolgere correttamente le proprie mansioni. 

 Saper attuare le basilari norme di igiene personale. 

 Attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici. 

 Utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate al cliente e 

finalizzate all’ottimizzazione della qualità del servizio. 

 

Conoscenze: 

 Conoscere le regole fondamentali del comportamento e il significato di etica professionale. 

 Conoscere le caratteristiche e le articolazioni del sistema turistico ristorativo. 

 Acquisire una terminologia specifica pertinente alle varie discipline. 

 Conoscere l’organizzazione e le tecniche amministrative e gestionali adottate dalle imprese che 

offrono servizi ristorativi. 

 

Metodologie 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata 

 Comprensione del testo tramite lettura diretta in classe 

 Metodo induttivo/deduttivo 

 Problem solving 
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 Lezione multimediale 

 Brainstorming 

 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Almeno 2 prove scritte per quadrimestre comprendenti sia verifiche strutturate che verifiche non 

strutturate. Sono state effettuate prove strutturate con varie tipologie di quesiti: a risposta multipla, 

vero/falso, completamento di frasi e collegamento tese ad accertare il livello di acquisizione e la 

conoscenza degli argomenti trattati. Le prove non strutturate, consistenti in una o poche domande 

aperte, sono state utilizzate per saggiare la padronanza di espressione e la conoscenza del linguaggio 

specifico.  

Verifiche orali 

Due prove orali per quadrimestre, tese ad accertare il livello di acquisizione dei contenuti ed il pos-

sesso delle abilità nonché le capacità dei discenti di esprimersi correttamente ed agevolmente, di or-

ganizzazione del discorso e dell’uso della terminologia specifica e dell’abilità nell’effettuare i dovuti 

collegamenti tra i vari argomenti. 

 

Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle griglie di valutazione inserite nel PTOF d’istituto e 

approvate dal Collegio dei docenti. Nella valutazione, inoltre, si è tenuto conto dell’atteggiamento 

dello studente verso la disciplina: partecipazione all’attività didattica, interesse mostrato, costanza 

nello studio e nell’impegno, progressi conseguiti rispetto alla situazione di partenza. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libro di testo 

 Fotocopie 

 Video e contenuti dal web 

 Diapositive powerpoint 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 –  CIBO E RELIGIONI  (4 h) 

Il cibo come cultura: abitudini e tradizioni alimentari 
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Il valore simbolico degli alimenti nelle grandi fedi religiose: condivisione e cerimoniali 

Proibizioni alimentari: cibo e purezza 

Le regole alimentari nella tradizione ebraica: i cibi kosher 

Le regole alimentari nell'Islam: le carni halal, l'alcol, l'etichetta islamica a tavola, il Ramadan 

 

U.D. 2 – LA DIETA IN CONDIZIONI FISIOLOGICHE (8 h) 

La dieta nelle diverse età e condizioni fisiologiche: significato di sana e corretta alimentazione 

e concetto di dieta 

La dieta nell'età evolutiva (infanzia, pubertà, adolescenza): raccomandazioni nutrizionali 

La dieta nell'età evolutiva 

L'alimentazione complementare 

Le basi della corretta alimentazione 

La dieta dell'adolescente: suggerimenti nutrizionali 

La dieta dell'adulto; le basi di una dieta sana 

Diete e stili alimentari: stili alimentari 

La dieta mediterranea e la piramide della dieta mediterranea 

La dieta vegetariana, la dieta eubiotica, la dieta nordica 

Consigli per una dieta sostenibile 

 
U.D. 3 – GASTRONOMIA INTERNAZIONALE E TURISMO (5 h) 

Turismo e gastronomia in Europa: Francia 

Turismo e gastronomia in Europa: Germania 

Turismo enogastronomico nel Regno Unito 

Gastronomia americana: Stati Uniti e Messico 

Gastronomia orientale: Cina, India, Giappone 

 

U.D. 4 – ALLERGIE E INTOLLERANZE ALIMENTARI (7 h) 

Le reazioni avverse al cibo 

Reazioni tossiche 

Le allergie alimentari 

Sintomi e complicanze delle allergie 

L'asma dei panettieri 

Le intolleranze alimentari 

Intolleranze indefinite 
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L'intolleranza al lattosio 

Il favismo 

La fenilchetonuria 

La celiachia 

 

U.D. 5 – TURISMO ENOGASTRONOMICONEL SUD E NELLE ISOLE DI ITALIA (3 h) 

Enogastronomia della Sicilia 

Enogastronomia della Sardegna 

 
U.D. 6 – ALIMENTAZIONE E TUMORI. DISTURBI ALIMENTARI (7 h) 

La dieta nelle principali patologie - I tumori: aspetti generali 

Stile di vita e rischio tumorale 

Sostanze cancerogene presenti negli alimenti 

Sostanze protettive presenti negli alimenti 

I disturbi alimentari: anoressia nervosa, bulimia nervosa 

 

Il programma da svolgere  
 

U.D. 7 – SISTEMA HACCP E CERTIFICAZIONI DI QUALITA’ (7 h) 

Igiene degli alimenti 

La salute del personale nel comparto dell’arte bianca 

I Manuali di Buona Prassi Igienica 

Il sistema HACCP 

Fasi preliminari e princìpi dell’HACCP 

Il controllo ufficiale degli alimenti 

Le frodi alimentari 

Le certificazioni di qualità 

 

 

Il docente 

Giovanni Vella 
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Relazione finale: Lingua Inglese 

 

Insegnante: Ortega Silvia 
 
 
Ore settimanali di lezione: 3 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 58 
 
Testo in adozione:  
 
Titolo: New You’re Welcome. Skills and Duties at the Reception Desk.                                                          

Autori: Eliana Caminada, Maria girotto, Nicholas Hogg, Antonietta Meo, Paola Peretto                                                           

Casa Editrice: Hoepli 

 

Presentazione della classe 

 
La classe è formata da 11 alunni, 6 studenti e 5 studentesse. Tutti gli alunni sono iscritti regolarmente, 

anche se non si registra una presenza assidua e costante in nessuno degli alunni. Le continue assenze 

hanno compromesso in più occasioni l’attività didattica, non permettendo le regolari spiegazioni o 

registrando pochi alunni durante le verifiche scritte e orali. 

Ogni alunno è bene integrato nel gruppo classe e si registra qualche presenza vivace e una particolare 

inclinazione alla distrazione che spesso costringe al rallentamento del regolare svolgimento delle le-

zioni. 

L’impegno non è assiduo, infatti la maggior parte della classe ha bisogno di continui stimoli per 

rendere sul piano didattico. Si sottolinea soprattutto una tendenza polemica, poco interesse verso la 

disciplina e scarsissima dedizione allo studio. Tuttavia si segnala qualche studente interessato e con 

un atteggiamento positivo nei confronti della disciplina.   

In base ai test d’ingresso orali somministrati, si segnalano importanti lacune nella maggior parte degli 

alunni sul piano grammaticale, lessicale e di comprensione scritta e orale. Solo un alunno presenta 

una buona preparazione di base. 

Per questo motivo sono stati attivati interventi di recupero e potenziamento in itinere, attraverso pause 

didattiche, per consolidare soprattutto le regole grammaticali e il lessico di base. Solo una piccola 

parte degli alunni ha mostrato interesse e voglia di migliorare, mentre gli altri hanno mostrato gravi 

difficoltà e un atteggiamento spesso menefreghista. 

 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze: 
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 Padroneggiare gli strumenti espressivi del settore turistico per gestire l’interazione comunicativa 

verbale. 

 Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo. 

 

Abilità: 

 Comprendere testi orali (ricezione). 

 Comprendere in modo generale messaggi orali con particolare riferimento ai dialoghi legati 

all’ambito turistico. 

 Produrre testi orali di vario tipo (produzione). 

 Sapersi orientare in un dialogo faccia a faccia o in una conversazione telefonica. 

 Sostenere una conversazione o partecipare ad una discussione su vari argomenti, utilizzando pro-

duttivamente il lessico relativo agli argomenti trattati e le adeguate strutture linguistiche, pur con 

qualche errore che comunque non comprometta la comunicazione. 

 Comprendere testi scritti (ricezione) relativi all’ambito del turismo e dell’accoglienza turistica. 

 

Conoscenze: 

 Lessico adeguato per la gestione di comunicazioni orali in contesti formali ed informali, come la 

verifica orale e la discussione. 

 Principali strutture grammaticali della lingua inglese. 

 Conoscenza di alcuni aspetti della cultura dei paesi anglofoni con particolare riferimento all’am-

bito turistico. 

 Conoscenze relative alla cultura italiana. 

 Conoscenza delle diverse regioni d’Italia in lingua inglese con particolare attenzione al turismo. 

 

 

Metodologie 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata 

 Metodo deduttivo 

 Ricerca individuale e/o di gruppo; 

 Lavoro di gruppo 
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 Lezione-dibattito 

 Lezione multimediale 

  Argomentazione/discussione  

 Attività di ricerca 

 Studio autonomo  

 

Tipologie di prove di verifica 
Verifiche scritte 

Test e compiti scritti (3 per quadrimestre): prove strutturate, semi-strutturate, comprensione del testo. 

Verifiche orali 

Interrogazioni (almeno 2 per quadrimestre). 

 

Valutazione 

 Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure. 

 Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiusta-

menti di impostazione. 

 Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa). 

 Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di 

partenza (valutazione sommativa). 

 Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard 

di riferimento (valutazione comparativa). 

 Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future 

scelte (valutazione orientativa). 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libro di testo  

 Laboratori: traduzione 

 Computer 

 Testi di consultazione 

 Sussidi multimediali 
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 Audioregistratore 

 Fotocopie. 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 – PROMOTING TRADITIONAL PRODUCTS (30 h) 

Reading: Traditions, gastronomy and tourism 

Reading: New value for local products 

Vocabulary: Adjectives to describe food in a brochure or in a menu 

Vocabulary: Adjectives to describe wines in a brochure or in a wine list 

Writing a brochure about a festival 

Writing a brochure about traditional food 

 

U.D. 2 – PROMOTING AN AREA (25 h) 

Reading: Marketing techniques and promotional material 

Reading: Promoting a destination 

Reading: Advertising brochures 

 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
U.D. 2 – PROMOTING AN AREA (10 h) 

Reading: Brochures about cities and regions 

Vocabulary: how to describe the location 

Listening and speaking: How to introduce the destination/area 

Listening and speaking: how to describe what to see and things to do 

 

 
 Il docente 

Silvia Ortega 
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Relazione finale: Lingua Francese 
 

Insegnante: Anna Caponnetto 
 
 
Ore settimanali di lezione: 3  
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 66 
 
Testo in adozione:  
 
Titolo: Nouveaux  Carnets de  voyage                                 Vol.  Unico 

Autori: L. Parodi, M. Vallacco                                            Casa Editrice: Juvenilia Scuola  

 

Presentazione della classe 
La classe è composta da 11 alunni, di cui 5 femmine e 6 maschi. Il livello cognitivo e comportamen-

tale della classe risulta eterogeneo. Una parte del gruppo classe ha dimostrato interesse e partecipa-

zione attiva nei confronti della disciplina e delle attività didattiche, con profitto più che discreto. Una 

esigua parte invece è risultata poco incline alle regole comuni dell’Istituto e ha risposto in maniera 

sufficiente agli stimoli didattici proposti dalla docente. La stessa ha perseguito un metodo di studio 

poco autonomo e non adeguato se non supportato di costanti guide.  

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

Competenze: 

 Padroneggiare gli strumenti espressivi del settore turistico per gestire l’interazione comunicativa 

verbale. 

 Analizzare un testo. 

 Comprendere le realtà settoriali del mondo del lavoro. 

 Redigere in modo quasi corretto una lettera di motivazione con curriculum-vitae. 

 Riconoscere le caratteristiche principali di una città importante ampiamente visitata da gente stra-

niera (la sua ubicazione, il suo clima, le risorse di cui vive, i suoi monumenti  compresi  gli stili 

architettonici, artistici e storici) e riproporle in  maniera  adeguata, con  lessico appropriato. 
, 

Abilità: 

 Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità e quasi correttamente, talora 

con una pronuncia incespicante, su argomenti generali, di studio e di lavoro.  

 Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione agli elementi di contesto.  

 Comprendere testi orali in lingua standard, anche estesi, riguardanti argomenti noti d’attualità, di 

studio e lavoro, cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio.  
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 Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, messaggi radio-televisivi e brevi fil-

mati divulgativi tecnico scientifici di settore.  

 Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti relativamente complessi ri-

guardanti argomenti di attualità, di studio e di lavoro.  

 Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico professionali, rispettando le costanti che le 

caratterizzano.  

 Produrre testi scritti e orali coerenti e coesi, anche tecnico professionali, riguardanti esperienze, 

situazioni e processi relativi al proprio settore di indirizzo.  

 Utilizzare il lessico di settore.  

 Trasporre in lingua italiana brevi testi scritti nella lingua comunitaria relativi all’ambito di studio 

e di lavoro e viceversa. 

Conoscenze: 

 Aspetti socio-linguistici e paralinguistici della comunicazione in relazione ai contesti di studio e 

di lavoro.  

 Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro.  

 Strutture morfosintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d’uso.  

 Strategie di comprensione di testi relativamente complessi riguardanti argomenti socio-culturali, 

riferiti in particolare al settore di indirizzo.  

 Modalità di produzione di testi comunicativi relativamente complessi, scritti e/o orali, continui e 

non continui, anche con l’ausilio di strumenti multimediali e per la fruizione in rete.  

 Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro; varietà di registro 

e di contesto.  

 Aspetti socio-culturali della lingua e dei Paesi in cui è parlata.  

 Aspetti socio-culturali, in particolare inerenti il settore di indirizzo, dei Paesi di cui si studia la 

lingua. 

 
Metodologie 

 Lezione frontale; 

 Lezione dialogata 

 ] Metodo induttivo 

 Metodo deduttivo 
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 Scoperta guidata 

 Lavoro di gruppodi gruppo 

 Problem solving 

 Brain-storming   ou  rémue- meninges 

 Analisi dell’errore 

Tipologie di prove di verifica 

 

Verifiche scritte 

Le verifiche scritte sono state almeno 3 per il primo quadrimestre e per il secondo. Tipologie di prove 

strutturate e semi strutturate, semplici elaborati o composizioni scritte sugli argomenti affrontati, eser-

cizi lessicali, di completamento e di associazioni  

Verifiche orali  

Le verifiche orali sono state effettuate per misurare globalmente i livelli raggiunti. Si è stabilita la 

priorità della comunicazione verbale in contesti specifici delle varie realtà della Francia comparati-

vamente a quelle del nostro paese. Si sono sottolineati i vari registri linguistici, fonetici, le strutture 

semantiche, la correttezza dell’elaborazione di frasi strutturate dal punto di vista ortografico-gram-

maticale e la capacità di sintesi nella rielaborazione. Sono state previste almeno due verifiche orali 

sia per il primo sia per il secondo quadrimestre.    

 

Valutazione 

La valutazione è stata trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure, atta a verificare l’effi-

cacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione, a stabilire un confronto tra 

i risultati ottenuti e i risultati attesi ed  è  stata  sia  formativa che sommativa. La valutazione somma-

tiva di fine periodo ha tenuto conto dei risultati delle verifiche formative svolte in itinere, del livello 

di partecipazione, impegno e disciplina, dei maggiori o minori progressi rispetto al livello di partenza 

e di tutti gli elementi utili emersi dalle verifiche formative. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

Sono stati utilizzati il libro di testo, delle fotocopie tratte da altri libri per approfondimento degli 

argomenti svolti, il computer per effettuare delle ricerche o  dei  lavori di gruppo, dei filmati  video, 

la LIM. 
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 – LA FRANCE PHYSIQUE (30 h) 

La  France physique: ses frontières, les reliefs, les fleuves, le  climat (n ore 6)   

La  France  politique:   les  symboles  de la  France (l’hymne  national, la devise,  le drapeau  tricolore, 

la  Marianne (n. ore 4) 

Les  Institutions  Françaises (le  Conseil  Constitutionnel, le  Président  de  la  Rèpublique,  le  premier  

ministre  et  le  Gouvernement, le  Parlement) (n. ore 2 ) 

Les  premiers  trois  articles  de la  Constitution  Française (tirés  des photocopies)  comparés  à  ceux  

de notre  République (recherche  Internet) (n. ore 3) 

 

U.D. 2 – PARIS (10 h) 

 Paris.  L’histoire.  L’île  de  la  Cité. La  cathédrale  Notre-Dame.  La  rive  droite (le Quartier  du   

Marais, la  Place  des  vosges,  la Place de  la Bastille, le  Louvre, le  Grand  Louvre,  le cimetière  du 

père  Lachaise, l’avenue  des  Champs-Elysées, l’arc  de Triomphe,  Montmartre.  La  rive  gauche 

(le  Quartier   Latin,, le  Panthéon, le  musée  d’Orsay, la Tour  Eiffel,etc.) (n. ore 10) 

 

U.D. 3 – ROME (10 h) 

Rome.  Le   Colisée.  Le Forum  Romain.  Le Capitole. Le Panthéon, le château  Saint-Ange, les  

catacombes.  La Renaissance avec  Michel-Ange  Buonarroti. La Basilique Saint-Pierre,  les  Muséés  

du  Vatican. Le Baroque, la  Place  Navona, la  fontaine  de  Trevi, la  Place  d’Espagne (n.ore 10)  

 

U.D. 4 – LA DEMANDE D’EMPLOI (9 h) 

La demande d’emploi, sa recherche, les  petites  annonces,  les parties  essentielles  d’une  offre  

d’emploi. La lettre ou la rédaction  d’un  mél  de  motivation  plus  le  Curriculum-Vitae (n ore 9) 

 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
U.D. 5 ITINÉRAIRES TOURISTIQUES (6 h) 

La rédaction d’un itinéraire, la  nominalisation  – (n. ore 6) 

  Vista la flessibilità  della programmazione  si è ritenuto  opportuno  affrontare  alcuni  contenuti  del  

quarto  anno  che  non erano stati  fatti e che sono importanti  su  come  muoversi  nel  mondo del 

lavoro  fattivamente 

 

                                                                                             

 

Il docente 

Prof.ssa Anna  Caponnetto 



74 
 

Relazione finale: Tecniche di comunicazione per l’accoglienza turistica 
 

Insegnante: Ivana Maggiore 
 
 
Ore settimanali di lezione: 2 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 47 
 
Testo in adozione:  
 
Titolo: Tecniche di comunicazione per l’accoglienza turistica.                                                                 

Autori:  I. Porto e G. Castoldi                 Casa Editrice:  Hoepli 

 

Presentazione della classe 

 
La componente classe è composta da 11 alunni, 6 ragazzi e 5 ragazze che presentano tipologie diverse 

di capacità d’apprendimento, interesse, partecipazione e motivazione allo studio. Per tutto l’anno sco-

lastico, la classe si è presentata come abbastanza eterogenea per quanto riguarda la preparazione dei 

singoli alunni e le motivazioni allo studio. Lo svolgimento dell’attività didattica è stato piuttosto fa-

ticoso, poiché il livello di partenza della classe risultava alquanto disomogeneo per le numerose la-

cune presenti in un buon numero di alunni dovute alla loro scarsa preparazione di base e al loro 

percorso scolastico. Alcuni alunni hanno dimostrato un impegno abbastanza costante ed un metodo 

di lavoro sufficientemente adeguato, che nel corso dell’anno scolastico ha dato qualche risultato. Per 

altri alunni, non si è riusciti, in tutto l’arco dell’intero anno scolastico a stimolare l’interesse e ad 

ottenere un impegno ed un profitto almeno accettabili. La partecipazione all’attività didattica è sem-

pre stata da sollecitare e la risposta della classe, in tal senso, è parsa piuttosto debole. Gli obiettivi 

cognitivi, in ordine anche alle competenze e alle capacità, sono stati conseguiti ad un livello suffi-

ciente, tenendo conto anche della qualità dell’espressione, nonché della capacità di alcuni di analiz-

zare quanto appreso. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze 
 

 Enuclea le competenze professionali orientate al cliente, utilizzando le tecniche di comunicazione 

e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi.  

 Valorizza e promuove le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove ten-

denze di filiera. 
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  Utilizza le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, informazione e in-

termediazione turistico-alberghiera. 

 Promuove e gestisce i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione 

dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientale, storico-artistiche, culturali ed enogastro-

nomiche del territorio. 

 

Abilità 

 Utilizza le tecniche di comunicazione verbale e non verbale per promuovere servizi e prodotti 

turistici. 

  Individua strategie per la vendita di servizi e prodotti turistico/alberghieri funzionali alla tipologia 

di clienti. 

  Elabora strategie di comunicazione funzionali alle tipologie di eventi turistici da valorizzare. 

 

Conoscenze 

 Conosce le tecniche di marketing turistico- alberghiero. 

 Conosce le principali strategie di comunicazione e pubblicizzazione orientate al cliente. 

 Utilizza il lessico specifico di settore. 

 

Metodologie 

 
Sono state presentate le tecniche di comunicazione e sono state contestualizzate all’interno dell’area 

di marketing privilegiando una pluralità di modelli. È stato utilizzato l'approccio dialogico per cercare 

di coinvolgere gli studenti con domande di approfondimento al fine di favorire il dialogo culturale 

della classe; la didattica laboratoriale per favorire lo sviluppo delle competenze nell’intero percorso 

formativo; sono stati utilizzati oltre al libro di testo i supporti informatici e tutti gli strumenti e le 

strategie per favorire l'apprendimento dal punto di vista concettuale e lessicale. 

 

Tipologie di prove di verifica 

 
La tipologia delle prove di verifica utilizzata è quella orale. 
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Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti in termini di 

conoscenze, competenze e capacità secondo una griglia di valutazione in linea con i criteri di massima 

espressi nel PTOF. Inoltre è stato valutato l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo della classe; 

la capacità di un metodo di studio corretto e costante; la competenza espositiva e la rielaborazione perso-

nale dei contenuti appresi. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

Strumento didattico primario è il libro di testo e le schede di verifica di cui esso è corredato: Tecniche 

di comunicazione per l’accoglienza turistica di I. Porto e G. Castoldi.   

Nei limiti di tempo consentiti ci si è avvalsi di approfondimenti, della proiezione di materiale 

audiovisivo pertinente e dell’uso del laboratorio multimediale.  

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 – LA COMUNUCAZIONE INTERPERSONALE (6 h)                           

Ripasso: la dinamica del processo di comunicazione; le modalità della comunicazione verbale. 

La comunicazione non verbale.                                                                             

Laboratorio sulle emozioni attraverso la comunicazione non verbale.             

 

U.D.2 – Il MARKETING (6 h) 

Ripasso del rapporto fra imprese e mercati: che cos’è il marketing; capire il consumatore e la sua 

utilità immateriale; il marketing management; le strategie di marketing; la mission. 

 La pubblicità: l’evoluzione della pubblicità; la rivoluzione creativa; le agenzie e le campagne pub-

blicitarie; le forme della pubblicità; la comunicazione pubblicitaria e Internet. 

Laboratorio: impostazione di un messaggio pubblicitario.                                 

 

U.D.3 – COMUNICARE I PRODOTTI TURISTICI (6 h) 

Dalla mission all’immagine; l’espressione dell’immagine: il marchio, i nomi, i colori. L’immaterialità 

dell’immagine; la forza delle parole. 

La comunicazione integrata d’impresa; l’opinione del pubblico nei confronti dell’azienda; la comu-

nicazione istituzionale e interna; le attività culturali, la sponsorizzazione; fiction e film.                                                               
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U.D.4 – IL PRODOTTO DESTINAZIONE (4 h) 

Il prodotto destinazione turistica; il marketing territoriale: che cos’è e come si attua; la comunicazione 

della destinazione. 

 

U.D.5 – IL PRODOTTO RICETTIVITA’ (6 h) 

L’offerta e gli alberghi; definizioni e articolazioni; gli alberghi in Italia e la classificazione. L’offerta 

extralberghiera; il marketing del ricettivo; l’idea di business e l’analisi del mercato. 

I momenti della verità nella scelta degli alloggi: l’analisi del mercato; la concorrenza; la comunica-

zione con il pubblico; la comunicazione sensoriale. 

 

U.D.6 – IL PRODOTTO PACCHETTO TURISTICO (6 h)                                                    

Che cos’è un pacchetto turistico; gli organizzatori dei pacchetti; il marketing del pacchetto turistico; 

la concorrenza, la mission e la comunicazione. 

Dal pianto, all’assenza, alla necessità, al prezzo, la parabola della comunicazione di costa crociera. 

 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 

 
U.D. 7  – LE RELAZIONI CON SE STESSI E CON GLI ALTRI (10 h) 

Atteggiamenti specifici che determinano la relazione: atteggiamenti, motivazioni e bisogni. La gerar-

chia dei bisogni di Maslow. Che cos’è l’autostima; l’autoefficacia nell’ambiente scolastico; il locus 

of control; il comportamento assertivo; gli stili di relazione. 

La relazione con l’interlocutore: i sistemi rappresentazionali e la conoscenza dell’interlocutore; l’uso 

della PNL nella comunicazione fra le persone; tipologie di clienti visivi, auditivi, cenestesici. I meta-

programmi. 

 

 
 Il docente 

Ivana Maggiore 
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Relazione finale: Scienze motorie    
 

Insegnante: prof. Antonio Boccia 
 
 
Ore settimanali di lezione: 2 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 52 
 
Testo in adozione:  
 
Titolo:  Energia Pura                                                      Vol.1 

Autori: Alberto Rampa-Maria Cristina Salvetti              Casa Editrice:  Juvenilia scuolaMondadori 

 

       

Presentazione della classe 

 

La classe è mista e presenta una frequenza regolare risultando omogenea dal punto di vista dell’im-

pegno: partecipa alle lezioni con vivacità, risultando corretta dal punto di vista disciplinare. Ma non 

sempre attivo e costante è apparso il dialogo educativo. 

  

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze: 
 

 Conoscere tempi e ritmi nell’attività motoria riconoscendo i propri ritmi e potenzialità. Rielaborare 

il linguaggio espressivo adattandolo a contesti differenti. 

 Conoscere gli elementi fondamentali della storia dello sport. Utilizzare le strategie di gioco e dare 

il proprio contributo personale. 

 Conoscere le norme di comportamento per la prevenzione di infortuni, il primo soccorso ed i prin-

cipi per l’adozione di corretti stili di vita. Assumere comportamenti corretti in ambiente naturale. 

 

Abilità: 

 Apprendere gli schemi motori funzionali alle attività motorie e sportive proposte.  

 Muoversi nel territorio riconoscendone le caratteristiche e rispettando l’ambiente.  

 Elaborare risposte motorie efficaci percependo le variazioni fisiologiche indotte dalla pratica spor-

tiva, assumere posture corrette.  

 Avere una consapevolezza di una risposta motoria efficace ed economica. 
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 Gestire in modo autonomo la fase di avviamento in funzione dell’attività scelta e trasferire in altri 

ambiti metodi e tecniche di allenamento.  

 Cooperare in equipe utilizzando e valorizzando le propensioni e le attitudini individuali.  

 Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza in palestra, a scuola e negli spazi aperti.  

 Applicare gli elementi fondamentali del primo soccorso. 

 

Conoscenze: 

 Conoscere il proprio corpo e le sue funzionalità: posture, funzioni fisiologiche, capacità motorie 

(condizionali e coordinative). Conoscere la sequenza e il ritmo di esecuzione delle azioni motorie 

e sportive. Conoscere i principi scientifici fondamentali che sottendono la prestazione motoria e 

sportiva. Conoscere la teoria e la metodologia dell’allenamento sportivo. 

 Conoscere la struttura e l’evoluzione dei giochi e degli sport affrontati. Conoscere l’aspetto edu-

cativo e sociale degli sport. Conoscere i principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della 

sicurezza personale in palestra, a scuola e negli spazi aperti. 

 

 

Metodologie 

 Lezione frontale e dialogata. Metodo induttivo e deduttivo.  

 Ricerca individuale. Lavoro di gruppo 

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Attività individuali, a coppie e di gruppo nella pratica dei giochi sportivi. Test psico-fisici. 

 

Valutazione 

La valutazione ha tenuto conto dell’atteggiamento nei confronti dell’insegnante e dei compagni, delle 

attitudini, delle capacità motorie, dell’impegno, dell’interesse, della partecipazione alle attività spor-

tive curriculari e dei risultati conseguiti. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Testi di consultazione. Lim. 

 Palestra.Campetto esterno. 
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D. 1 –  ALIMENTAZIONE E BENESSERE (6 h) 

L’importanza di una dieta sana 

Dieta per adulti attivi nello sport 

La doppia piramide alimentare-ambientale 

La classificazione degli alimenti 

 

U.D. 2 – IL PIACERE DEL MOVIMENTO (8 h) 

Il corpo umano, una macchina dinamica 

 I benefici dell’attività fisica. 

Costruire il profili fisico e il profilo motorio. 

Perché mi muovo? 

 

U.D.3 –EDUCARSI CON LO SPORT (4 h) 

Le abilità motorie di base. 

Le capacità condizionali. 

Sviluppo funzionale del movimento. 

 

U.D.4 –INFORTUNISTICA E PREVENZIONE (8 h) 

Il primo soccorso. 

La sequenza BLS. 

Tecniche di primo soccorso. 

Procedure di intervento BLS. 

 

U.D.5 –LA PALLAVOLO (20 h) 

I fondamentali individuali. 

Movimenti competenti. 

I fondamentali di squadra. 

Le posizioni di gioco. 

Regolamento ufficiale pallavolo. 

 

U.D. 6 –SPORT E AMBIENTE (8 h) 

Regolamento gare orienteering. 
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Conoscere il percorso. 

Escursionismo e sport nella natura. 

Il trekking. 

          

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 
U.D. 7 – L’ATLETICA LEGGERA (8 h) 

Regolamento gare di atletica leggera. 

Discipline e specialità dell’atletica leggera. 

Correre con l’uso delle nuove tecnologie. 

Corsa a ostacoli. 

La corsa di resistenza. 

 

 

 
 Il docente 

                 Antonio Boccia 
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Relazione finale: Religione 
 

Insegnante: Vincenza Incorvaia 
 
 
Ore settimanali di lezione: 1 
 
Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 21 
 
Testo in adozione: 

 

Titolo: Incontro all’altro  (Ed. Rossa)                  Vol. Unico  

Autori: S. Bocchini                                               Casa Editrice: EDB Scuola 
 

       

Presentazione della classe 
La classe VAA, formata da 11 alunni tutti avvalentesi dell’IRC, ha mostrato generalmente disponibi-

lità ad impegnarsi nelle attività didattiche proposte.  Quasi sempre corretto è stato il clima relazionale 

del gruppo e vivace, a volte, il confronto sui temi affrontati, soprattutto attorno a questioni etiche, 

sociali e culturali attuali. Tutti, pur con diverso grado di coinvolgimento, hanno portato un proprio 

contributo al lavoro svolto. Un piccolo gruppo, accanto ad un vivo interesse culturale, ha mostrato 

un’ottima capacità critica nell’elaborazione di un pensiero personale. Il resto del gruppo di alunni, 

pur con qualche lacuna di base, ha mostrato un discreto interesse e partecipazione in classe, si è im-

pegnato riuscendo a conseguire risultati finali quasi buoni. Gli esiti formativi appaiono nel complesso 

soddisfacenti. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

Conoscenze 

Alla fine del corso di studi la classe dimostra, nelle linee essenziali, conoscenze discrete nel ricono-

scere la problematicità delle questioni etiche oggi più rilevanti e le ragioni delle posizioni della fede 

cattolica a riguardo; dimostra di aver maturato consapevolezza relativamente alla connessione tra 

l’elaborazione dei principi e l’agire etico.  

 

Abilità  

Gli alunni riescono in maniera più che sufficiente a: 

 cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e dei nuovi mezzi di comunicazione 

sulla vita religiosa;  

 sapersi confrontare con la dimensione della multiculturalità;  

 motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nei tempi della vita; 
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 riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni per la pace, la giusti-

zia e la salvaguardia del creato;  

 saper confrontare la novità della proposta cristiana con scelte personali e sociali presenti nel tempo;  

 saper individuare il rapporto fra coscienza, verità e libertà nelle scelte morali. 

 

Competenze 
Gli alunni pervenendo ad un esito globalmente distinto dimostrano di:  

 saper scegliere una concezione del vivere caratterizzata da valori etici;  

 saper formulare i valori che sono a fondamento della prospettiva cristiana sull’essere e sull’agire 

dell’uomo;  

 saper argomentare scelte esistenziali di rispetto della vita e dell’essere umano; 

 stimare valori umani e cristiani, quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, 

la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e 

la promozione umana. 

 

Metodologie 
La metodologia utilizzata si è mostrata efficace per una più immediata comprensione dei contenuti e 

per il coinvolgimento dei ragazzi nelle attività proposte. 

Le linee o indirizzi metodologici che si sono privilegiati in questo percorso didattico sono state: 

 la linea antropologico–esistenziale, che parte dalle domande, dalle aspirazioni, dai desideri di 

fondo e dalle attese dell’uomo e del giovane per suscitare la ricerca e l’approfondimento delle 

tematiche esistenziali e religiose; 

 la linea storica, che tramite l’analisi dei fatti, fornisce delle indicazioni di metodo; 

 la linea teologico-biblica, che attraverso la proposta dei testi biblici, motiva i contenuti didattici, 

aiuta ad acquisire la di capacità accostarsi in modo corretto al testo biblico e ne fa emergere il 

valore teologico e antropologico. 

Inoltre, il piano di lavoro non ha privilegiato solo i contenuti della materia ma è stato soprattutto 

attento a come attraverso gli stessi si sono potuti aiutare gli studenti a sviluppare abilità che serviranno 

nella vita adulta, ciò per renderli consapevoli di sé stessi e del mondo che li circonda. 

La tipologia delle lezioni è stata varia e articolata e si è scelto, di volta in volta, il modo didatticamente 

più efficace per presentare i contenuti. Sempre ponendo attenzione alle caratteristiche cognitive, af-

fettive e relazionali di ciascun alunno, gli argomenti trattati hanno generalmente previsto queste stra-

tegie: 
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 introduzione con lezione frontale dialogata sul tema da sviluppare; 

 la lettura e la rielaborazione di testi biblici; 

 l’analisi di materiale iconografico; 

 la schematizzazione dei contenuti attraverso mappe concettuali; 

 flessibilità di metodi atti a valorizzare le risorse di ciascuno; 

 impiego di diversi approcci multisensoriali per soddisfare i diversi stili cognitivi degli studenti 

(per es. visione ed analisi di film e documentari, presentazioni in PPT, ecc.); 

 attività di brainstorming guidate; 

 sviluppo dell’atteggiamento di cooperazione tra pari, attraverso il lavoro a piccoli gruppi o a cop-

pie; 

 funzione tutoriale nelle attività di ricerca a gruppi e nelle esercitazioni in classe; 

 funzione di verifica in itinere; 

 autovalutazione da parte degli studenti e osservazione da parte dell’insegnante, di ogni singolo 

alunno o di un gruppetto alla volta, come base di riflessione sistematica e ripianificazione del 

lavoro didattico in base ai progressi degli alunni. 

 

Tipologie di prove di verifica 
Verifiche scritte 

Prove strutturate e semi strutturate (quesiti aperti, vero/falso/scelta multipla; completamento; abbina-

mento; produzione testi. 

Verifiche orali 

L’ascolto attento e collaborativo; il dialogo e la partecipazione con il contributo individuale all’in-

terno del gruppo classe; discussione e interventi elaborati ed esposti alla classe con analisi persona-

lizzata. 

 

Valutazione 

La valutazione è stata: 

-Sistematica: per verificare l’efficacia degli interventi facilitanti l’apprendimento attraverso strumenti 

predisposti. 

-Formativa: per guidare l’allievo alla consapevolezza delle proprie risorse, carenze e responsabilità. 

-Trasparente e condivisa. 



85 
 

-Sommativa: considerando le misurazioni effettuate al termine di ogni verifica, tenendo conto della 

situazione cognitiva e socio-affettiva di partenza, della situazione familiare e delle osservazioni siste-

matiche riferite agli obiettivi trasversali e ai criteri di valutazione. 

 

La valutazione si è basata soprattutto sui seguenti criteri: 

 la partecipazione, l’interesse e la disponibilità al dialogo,  

 l’impegno profuso, 

 la conoscenza dei contenuti, 

 la capacità di riconoscere e di apprezzare i valori religiosi, 

 la comprensione e l’uso del linguaggio specifico, 

 la capacità di rielaborazione, 

 la capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai documenti. 
 

I giudizi sono stati espressi con i seguenti indicatori:  

 Ottimo (O): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico eccellenti e personalizzati. 

 Distinto (D): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico precisi e puntuali.  

 Buono (B): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico soddisfacenti.  

 Sufficiente (S): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico discontinui.  

 Insufficiente (I): partecipazione discontinua, ascolto, ricerca e contributo critico inadeguati. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 Libro  di  testo.  

 Testi di consultazione: La Bibbia - Documenti della Chiesa. 

 Brani tratti da studi, pubblicazioni varie, riviste specializzate, con un taglio antropologico, storico, 

culturale e teologico. 

 Articoli di quotidiani o riviste di cultura generale (anche riguardanti fatti recenti). 

 Testi letterari e poetici, testi di canzoni, brani musicali. 

 Documenti iconografici: opere d’arte, immagini, foto, raffigurazioni. 

 Proiezione audiovisivi (film – documentari). 

 Mappe concettuali e presentazioni in PPT. Utilizzo della LIM. 

 Siti Internet specifici per l’IRC. 

 Appunti offerti dall’insegnante ad integrazione degli argomenti proposti. 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

U.D.1 PUNTI FONDAMENTALI DEL CRISTIANESIMO (5 h) 

La trinità 
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L’incarnazione 

Il mistero pasquale. 

Il simbolismo cristiano. 

La croce, sintesi del cristianesimo 

 

U.D. 2 QUALE ETICA? (10 h) 

Cos’è l’etica? Inchiesta sull’etica. 

Le etiche contemporanee. No al relativismo etico. L’etica religiosa.  

Che cos’è la bioetica. 

Introduzione all’aborto 

L’aborto e la Legge 194.  

Fecondazione assistita. 

Dipendenze. 

Eutanasia. 

 Temi di morale sociale: il lavoro, la crisi economica e la disoccupazione giovanile. 

Welfare. 

 

 

U.D.3 DALLA DIGNITA’ AI DIRITTI UMANI (6 h) 

Cosa sono i diritti umani 

Dichiarazione universale dei diritti umani 

Storia   e visione film-documentario su Malala Yousafzai 

Diritti delle donne. 

Solidarietà e Sensibilità. La Giornata della memoria. 

Temi di morale sociale: il lavoro, la crisi economica e la disoccupazione giovanile. 

Welfare. 

Relazioni interpersonali. 

 

Il programma da svolgere 

Eros ecc. 

                     Il Docente 
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ALLEGATO: GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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LINGUA E CULTURA ITALIANA - PROVA SCRITTA - TIPOLOGIA A 
INDICATORI DESCRITTORI PARTE GENERALE (MAX. 60 PUNTI) Tota

le 
Ideazione e 

pianificazione del testo 
Il testo è strutturato 
secondo un impianto 
originale e brillante. 

Il testo è strutturato 
seguendo una logica 
abbastanza coerente 

La struttura generale del 
testo appare debole poco 

coerente. 

La struttura generale 
del testo è caotica. 

 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Coesione e coerenza 
testuale 

Il testo è coerente ed 
esplicativo 

Il testo è 
sufficientemente 

coeso 

Il testo è poco coeso e 
contiene alcune 
contraddizioni 

Il testo è di difficile 
comprensione 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Il lessico è ricco, 
vario e pertinente 

Il lessico usato è 
semplice, ma 
funzionale 

Il lessico è semplice e 
ridondante 

Il lessico è 
elementare e 

ripetitivo 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi), uso corretto 

ed efficace della 
punteggiatura. 

Il testo presenta un 
impianto sintattico 

coerente e non 
contiene errori 

ortografici 

La sintassi è 
generalmente 

coerente; il testo 
contiene alcuni lievi 
errori ortografici. 

La sintassi è poco chiara in 
alcune parti e vi sono 

alcuni errori ortografici 

La sintassi è per lo 
più caotica e vi sono 

molti errori 
ortografici 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Il testo denota 
conoscenze personali 

ampie e 
approfondite. 

Il testo contiene 
alcuni riferimenti 

culturali e sufficienti 
conoscenze 

Il testo contiene scarse e 
vaghe conoscenze culturali 

Il testo non contiene 
conoscenze culturali 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Espressione dei giudizi 
critici e valutazioni 

personali 

I giudizi espressi nel 
testo sono acuti e 

brillanti 

I giudizi espressi nel 
testo appaiono 

pertinenti 
all'argomento 

I giudizi espressi sono 
vaghi e non dimostrati 

Completamente 
assenti 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

 

Indicatori DESCRITTORI PARTE SPECIFICA (MAX. 40 PUNTI) Total
e 

Rispetto dei vincoli posti 
dalla consegna (ad esempio 
indicazioni di massima circa 

la lunghezza del testo - se 
presenti – o indicazioni circa 

la forma parafrasata e 
sintetica della rielaborazione) 

Rispetta in 
maniera 

precisa tutti i 
vincoli della 
consegna 

Rispetta quasi tutti i 
vincoli della 
consegna 

Rispetta solo in parte i 
vincoli della consegna 

Non rispetta i vincoli 
della consegna 

 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Capacità di comprendere il 
testo nel senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e 
stilistici. 

Discrete 
capacità di 

comprensione 

Sufficienti capacità di 
comprensione 

Sufficienti capacità di 
comprensione 

Scarse capacità di 
comprensione 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta) 

Il testo 
presenta 
un’analisi 

completa e per 
lo più 

esaustiva 

Il testo mette in luce 
sufficienti capacità di 

analisi 

L’elaborato presenta 
un’analisi parziale del 

testo in esame 

Il testo presenta 
scarse capacità di 

analisi 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

Corretta 
interpretazion

e 

Corretta con qualche 
fraintendimento 

Non del tutto corretta Interpretazione non 
corretta del testo 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA      

PUNTEGGIO TOTALE   
___/100 

Convertitore: 
100
-96 

95
-
91 

90
-
86 

85
-
81 

80
-
76 

75
-
71 

70
-
66 

65
-
61 

60
-
56 

55
-
51 

50
-
46 

45
-
41 

40
-
36 

35
-
31 

30
-
26 

25
-
21 

20
-
16 

20 19 18 17 16 15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5 4 

N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte spe-

cifica, va riportato in decimi con opportuna proporzione. 
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LINGUA E CULTURA ITALIANA - PROVA SCRITTA - TIPOLOGIA B 
Indicatori DESCRITTORI PARTE GENERALE (MAX. 60 PUNTI) Tota

le 
Ideazione e 

pianificazione del testo 
Il testo è 

strutturato 
secondo un 

impianto 
originale e 
brillante. 

Il testo è strutturato 
seguendo una logica 
abbastanza coerente 

La struttura generale 
del testo appare 

debole poco 
coerente. 

La struttura generale del 
testo è caotica. 

 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Coesione e coerenza 
testuale 

Il testo è 
coerente ed 
esplicativo 

Il testo è 
sufficientemente 

coeso 

Il testo è poco coeso 
e contiene alcune 

contraddizioni 

Il testo è di difficile 
comprensione 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Il lessico è 
ricco, vario e 
pertinente 

Il lessico usato è 
semplice, ma 
funzionale 

Il lessico è semplice e 
ridondante 

Il lessico è elementare e 
ripetitivo 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi), uso corretto 

ed efficace della 
punteggiatura. 

Il testo 
presenta un 

impianto 
sintattico 

coerente e non 
contiene errori 

ortografici 

La sintassi è 
generalmente 

coerente; il testo 
contiene alcuni lievi 
errori ortografici. 

La sintassi è poco 
chiara in alcune parti 

e vi sono alcuni 
errori ortografici 

La sintassi è per lo più 
caotica e vi sono molti 

errori ortografici 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Il testo denota 
conoscenze 

personali 
ampie e 

approfondite. 

Il testo contiene 
alcuni riferimenti 

culturali e sufficienti 
conoscenze 

Il testo contiene 
scarse e vaghe 

conoscenze culturali 

Il testo non contiene 
conoscenze culturali 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Espressione dei giudizi 
critici e valutazioni 

personali 

I giudizi 
espressi nel 
testo sono 

acuti e brillanti 

I giudizi espressi nel 
testo appaiono 

pertinenti 
all'argomento 

I giudizi espressi 
sono vaghi e non 

dimostrati 

Completamente assenti 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 
     

      

Indicatori DESCRITTORI PARTE SPECIFICA (MAX. 40 PUNTI) Tota
le 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 
proposto 

Corretta Nel complesso 
corretta 

Poco corretta Individuazione assente  

 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 

percorso ragionato 
adoperando connettivi 

pertinenti 

Buone 
capacità 

Sufficienti capacità Scarse capacità Assenti 

 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3 

Correttezza e 
congruenza dei 

riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 

l'argomentazione 

Impiego 
corretto e 
coerente 

Impiego 
sufficiente dei 

riferimenti culturali 

Parziali riferimenti 
culturali 

Riferimenti assenti 

 14-13-12 11-10-9 8-7-6 4-3 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
    

 
 

PUNTEGGIO 
TOTALE 

  
___/100 

Convertitore: 
100
-96 

95
-
91 

90
-
86 

85
-
81 

80
-
76 

75
-
71 

70
-
66 

65
-
61 

60
-
56 

55
-
51 

50
-
46 

45
-
41 

40
-
36 

35
-
31 

30
-
26 

25
-
21 

20
-
16 

20 19 18 17 16 15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5 4 

 N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato in decimi con opportuna proporzione. 
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LINGUA E CULTURA ITALIANA – PROVA SCRITTA  –  TIPOLOGIA C 

Indicatori DESCRITTORI PARTE GENERALE (MAX. 60 PUNTI) Totale 
Ideazione e 

pianificazione del 
testo 

Il testo è strutturato 
secondo un 

impianto originale e 
brillante. 

Il testo è strutturato 
seguendo una logica 
abbastanza coerente 

La struttura 
generale del testo 

appare debole 
poco coerente. 

La struttura generale 
del testo è caotica. 

 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Coesione e 
coerenza testuale 

Il testo è coerente 
ed esplicativo 

Il testo è 
sufficientemente 

coeso 

Il testo è poco 
coeso e contiene 

alcune 
contraddizioni 

Il testo è di difficile 
comprensione 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 

Il lessico è ricco, 
vario e pertinente 

Il lessico usato è 
semplice, ma 
funzionale 

Il lessico è 
semplice e 
ridondante 

Il lessico è 
elementare e 

ripetitivo 

 10-9 8-7 6-5 4-3 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi), uso 

corretto ed efficace 
della punteggiatura. 

Il testo presenta un 
impianto sintattico 

coerente e non 
contiene errori 

ortografici 

La sintassi è 
generalmente 

coerente; il testo 
contiene alcuni lievi 
errori ortografici. 

La sintassi è poco 
chiara in alcune 
parti e vi sono 
alcuni errori 
ortografici 

La sintassi è per lo 
più caotica e vi sono 

molti errori 
ortografici 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Ampiezza e 
precisione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Il testo denota 
conoscenze 

personali ampie e 
approfondite. 

Il testo contiene 
alcuni riferimenti 

culturali e sufficienti 
conoscenze 

Il testo contiene 
scarse e vaghe 
conoscenze 

culturali 

Il testo non contiene 
conoscenze culturali 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Espressione dei 
giudizi critici e 

valutazioni 
personali 

I giudizi espressi nel 
testo sono acuti e 

brillanti 

I giudizi espressi nel 
testo appaiono 

pertinenti 
all'argomento 

I giudizi espressi 
sono vaghi e non 

dimostrati 

Completamente 
assenti 

 10- 9 8-7 6-5 4-3 

Punteggio parte 
generale 

     

Indicatori DESCRITTORI PARTE SPECIFICA (MAX. 40 PUNTI) Totale 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 

coerenza nella 
formulazione del 

titolo e 
dell’eventuale  

suddivisione in 
paragrafi 

Il testo è pertinente 
alla traccia e il titolo 
e i paragrafi sono 

coerenti 

Nel complesso è 
corretto lo 

svolgimento della 
traccia e accettabile la 
divisione in paragrafi 

Il testo non è del 
tutto coerente con 

la traccia 

Il testo non segue le 
indicazioni della 

traccia 

 

 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3 

Sviluppo ordinato e 
lineare 

dell'esposizione 

Il compito sviluppa 
un'esposizione 

lineare ed è molto 
ordinato e preciso 

Il compito sviluppa 
un'esposizione 

sufficientemente 
lineare e ordinata 

Il compito 
presenta 

un'esposizione 
disordinata 

Il compito appare 
caotico 

nell'esposizione 

 13-12-11 10-9-8 7-6-5 4-3 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Impiego corretto e 
coerente 

Impiego sufficiente 
dei riferimenti 

culturali 

Parziali riferimenti 
culturali 

Riferimenti assenti 

 14- 13-12 11-10- 9 8-7- 6 5-4-3 

                                       

 
PUNTEGGIO 

TOTALE 
  

___/100 

 
Convertitore: 

100
-96 

95
-
91 

90
-
86 

85
-
81 

80
-
76 

75
-
71 

70
-
66 

65
-
61 

60
-
56 

55
-
51 

50
-
46 

45
-
41 

40
-
36 

35
-
31 

30
-
26 

25
-
21 

20
-
16 

20 19 18 17 16 15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5 4 

 N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato in decimi con opportuna proporzione. 
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LINGUA E CULTURA ITALIANA  

 PROVA ORALE 

VOT

O 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE LIVELLO COMPE-

TENZE 

9 – 10 Preparazione com-

pleta, approfondita e 

ricca 

Applica le cono-

scenze e le proce-

dure a problemi 

nuovi senza er-

rori e con spunti 

personali 

Efficaci, personali e 

originali 
Livello avanzato 

 

 

 

 

7 – 8 Preparazione completa 

e approfondita 

Sa applicare i 

contenuti e le 

procedure acqui-

site anche in 

compiti com-

plessi 

Efficaci  Livello intermedio 

6 Acquisizione dei con-

tenuti di base 

Applica le cono-

scenze in compiti 

semplici senza 

errori significa-

tivi 

Sufficienti Livello base 

5 preparazione incerta e 

presenza di lacune  

Evidenzia diffi-

coltà nell’appli-

cazione delle co-

noscenze 

Frammentarie e super-

ficiali 

Non acquisite 

3 – 4 Gravi lacune, errori 

sostanziali, prepara-

zione carente 

Difficoltà 

nell’applicare le 

scarse cono-

scenze 

Confuse, frammentarie 

e lacunose 
Non acquisite 

 2 Preparazione nulla Incapacità di ap-

plicare le scarsis-

sime conoscenze 

Non presenti Non acquisite 
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STORIA - PROVA ORALE 

 

VOT

O 

CONOSCENZA DEI 

CONTENUTI 

DISCIPLINARI 

CORRETTEZZA FORMALE 

COERENZA ESPOSITIVA 

LESSICO SPECIFICO 

RIELABORAZIONE/ 

CAPACITA' DI 

COLLEGAMENTO / 

APPROCCIO 

PLURIDISCIPLINARE 

9/10 Conoscenza completa e 

approfondita di tutti i 

contenuti disciplinari 

Struttura ottima e 

pienamente ordinata delle 

informazioni. 

Esposizione agile e fluida 

Utilizzo ragionato del 

lessico specifico 

 

Rielaborazione pienamente 

originale e critica 

Ottime capacità di 

collegamento 

Approccio pluridisciplinare 

disinvolto e ragionato 

8 Conoscenza completa dei 

contenuti disciplinari 

 

Struttura equilibrata e 

ordinata delle informazioni. 

Esposizione  fluida e  

appropriata 

Utilizzo corretto del lessico 

specifico 

 

Rielaborazione 

adeguatamente originale e critica 

Buone capacità di 

collegamento 

Approccio pluridisciplinare 

ragionato  

7 Conoscenza adeguata 

dei contenuti disciplinari 

 

 

Struttura organica e 

ordinata delle informazioni 

Esposizione appropriata. 

Utilizzo adeguato del lessico 

Specifico 

Rielaborazione organica e 

sufficientemente critica 

Discrete capacità di 

collegamento 

Approccio pluridisciplinare 

adeguato 

6 Conoscenza sufficiente 

dei contenuti disciplinari 

 

 

Struttura semplice ma 

ordinata delle informazioni 

Esposizione lineare 

Utilizzo sufficientemente 

corretto del lessico 

specifico 

Rielaborazione adeguata 

ma semplice 

Sufficienti capacità di 

collegamento 

Approccio pluridisciplinare 

sufficiente 

5 Conoscenza poco 

adeguata e frammentaria 

dei contenuti disciplinari 

 

 

Struttura disorganica e 

superficiale delle 

informazioni 

Esposizione disorganica e/o 

incompleta 

Utilizzo inadeguato del 

lessico specifico 

Rielaborazione limitata e 

comunque inadeguata 

Insufficienti capacità di 

collegamento 

Approccio pluridisciplinare 

inadeguato 

4 Conoscenza inadeguata e 

superficiale dei contenuti 

disciplinari 

 

 

Struttura priva di coerenza 

e confusa 

Esposizione vaga e 

disorganica 

Utilizzo scorretto e/o 

inadeguato del lessico 

specifico 

Rielaborazione 

estremamente limitata 

Capacità di collegamento 

gravemente insufficienti 

Approccio pluridisciplinare 

insufficiente 

3/2 Conoscenza 

assolutamente inadeguata 

e lacunosa dei contenuti 

disciplinari 

 

 

Struttura assolutamente 

priva di logica, coerenza e 

ordine 

Esposizione vaga e 

disorganica 

Mancata conoscenza del 

lessico specifico e/o suo 

utilizzo assolutamente 

inadeguato e scorretto 

Rielaborazione pressoché 

assente 

Capacità di collegamento 

pressoché nulle 

Approccio pluridisciplinare 

assolutamente inadeguato 
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LABORATORI DI ACCOGLIENZA TURISTICA 

VOTO   
 

 GIUDIZIO   
 

  DESCRITTORI  
 

 

 

 

1-3 

 

 

 

 

Insufficienza molto grave  

 

Totale rifiuto della materia e dei suoi contenuti teorici e pra-

tici; mancanza di conoscenza dei contenuti; mancata compren-

sione dei concetti fondamentali; ha prodotti lavori e svolto ve-

rifiche che non forniscono nessun elemento per riconoscere 

l’acquisizione di specifiche abilità; disimpegno sistematico.  

 

 

 

4 

 

 

 

Insufficienza grave  

 

Conoscenze molto lacunose e/o erronee; incapacità di orien-

tarsi nei concetti fondamentali delle discipline; mancato rag-

giungimento degli obiettivi minimi; esposizione imprecisa e 

confusa; scarse abilità logico-espressive; limitate capacità ese-

cutive e di comprensione e soluzione personale degli elaborati 

grafici; impegno molto scarso.  

 

 

5 

 

Insufficiente  

 

Conoscenze parziali e/o frammentarie dei contenuti; compren-

sione confusa dei concetti; anche se guidato l’alunno ha diffi-

coltà ad esprimere i concetti e ad evidenziare quelli più impor-

tanti; uso impreciso del linguaggio tecnico professionale, nella 

sua specificità; insoddisfacenti abilità logico-espressive; mo-

deste capacità esecutive e di comprensione e soluzione perso-

nale degli elaborati; impegno non adeguato.  

 

6  
 

 Sufficiente  
 

Conoscenza limitata dei contenuti fondamentali della materia 

ed applicazione elementare nella pratica; se guidato l’alunno/a 

riesce ad esprimere i concetti e ad evidenziarne i più impor-

tanti; abilità logico-espressive con imprecisioni, ma tali da non 

compromettere la globale comprensione ed esposizione degli 

argomenti; accettabili capacità esecutive e di comprensione e 

soluzione personale degli elaborati; impegno soddisfacente.  

 

7 Discreto  

 

Conoscenza puntuale dei contenuti teorici e pratici; adesione 

alla traccia e corretta l’analisi; esposizione chiara e ordinata 

con corretta utilizzazione del linguaggio specifico del settore 

enogastronomico; applicazione guidata delle conoscenze ac-

quisite nella soluzione dei problemi e nella deduzione logica; 

soddisfacenti capacità esecutive e di comprensione e solu-

zione personale degli elaborati; impegno costante.  

 

8 Buono  

 

Conoscenza approfondita dei contenuti teorici e pratici; abilità 

logico-espressive chiare e ordinate; capacità di analisi e di sin-

tesi; conoscenza delle problematiche degli argomenti proposti; 

esposizione sicura con uso appropriato del linguaggio speci-

fico del settore tecnico professionale; spiccate capacità esecu-

tive e di comprensione e soluzione personale degli elaborati; 

impegno soddisfacente.  

9/10  

 

Ottimo/  

Eccellente 

Conoscenza completa e approfondita dei contenuti anche in 

prospettiva interdisciplinare; capacità critica con aspetti di ori-

ginalità e di creatività: stile espositivo personale e sicuro con 

utilizzo appropriato del linguaggio specifico tecnico profes-

sionale; esposizione scorrevole, chiara ed autonoma tanto da 

padroneggiare lo strumento linguistico; rilevanti capacità ese-

cutive e di comprensione e soluzione personale degli elaborati; 

impegno notevole.  
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DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLE IMPRESE RICETTIVE – PROVA SCRITTA 

VOTI Conoscenza Abilità Competenze 

0 /1/3 Conoscenze nulle o grave-

mente lacunose. 

Non analizza, commette gravi er-

rori. 

Non applica le conoscenze; li-

vello minimo di competenza 

non raggiunto. 

4 Conoscenze frammentarie e 

lacunose. 

Effettua analisi parziali o lacu-

nose. 

Applica le conoscenze mi-

nime; livello minimo di com-

petenza non raggiunto. 

5 Conoscenze superficiali. Effettua analisi parziali e sinteti-

che. 

Applica meccanicamente le 

conoscenze minime; mediocre 

la proprietà del linguaggio. 

6 Conoscenze essenziali e sem-

plici. 

Effettua analisi essenziali. Applica le conoscenze minime 

con esposizione semplice. 

7 Conoscenze complete, a 

volte non precise. 

Ha acquisito autonomia nell’ana-

lisi e nella sintesi; applica corretta-

mente le conoscenze anche se con 

qualche incertezza. 

Applica le conoscenze con 

esposizione corretta. Lo stu-

dente svolge compiti e risolve 

problemi abbastanza com-

plessi. 

8 Conoscenze complete con 

qualche approfondimento au-

tonomo. 

Compie analisi complete con col-

legamenti appropriati. 

Applica le conoscenze con 

esposizione corretta. 

9 Conoscenze complete ed ap-

profondite. 

Compie correlazioni esatte ed ana-

lisi approfondite. 

Applica in modo autonomo e 

corretto le conoscenze e ri-

solve compiti e problemi com-

plessi in maniera soddisfa-

cente. 

10 Conoscenze complete, ap-

profondite e coordinate. 

Sa rielaborare correttamente in 

modo completo e critico. 

Applica le conoscenze con 

massima disinvoltura ed ese-

gue eventuali procedure scritte 

risolvendo problemi complessi 

con ottimi risultati. 

 

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLE IMPRESE RICETTIVE – PROVA ORALE 

9/10 Obiettivo raggiunto in modo eccellente, abilità stabile relativa a comprendere, applicare e spiegare con-

cetti. Conoscenza approfondita dei contenuti, ricco uso del linguaggio specifico. 

8 Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente, abilità stabile nell’applicare le conoscenze complete ed abba-

stanza approfondite nei contenuti. Soddisfacente proprietà di linguaggio.  

7 Obbiettivi raggiunti, abilità acquisita non solo nei contenuti essenziali ma anche di alcuni temi in fase di 

approfondimento. Soddisfacente capacità di sintesi e di critica. 

6 Obiettivi raggiunti in modo adeguato, abilità sufficientemente acquisita di comprendere concetti e proce-

dimenti con la guida dell’insegnante,. Chiarezza nell’esposizione. 

5 Obiettivi non del tutto raggiunti, incertezza nelle conoscenze e proprietà del linguaggio non sempre sod-

disfacente. 

3 / 4 Obiettivi non raggiunti, carenti le conoscenze essenziali e la proprietà del linguaggio. 

2 Assenza di contenuti, gravissime carenze nella proprietà di linguaggio e rifiuto dell’interrogazione. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA  

(LABORATORI ACCOGLIENZA TURISTICA E DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLE 

IMPRESE RICETTIVE) 

INDICATORE 

( correlato agli obiettivi della prova) 

PUNTEGGIO MAX PER OGNI INDICATORE 

(totale 20 punti) 

 COMPRENSIONE del testo in-

troduttivo o della tematica pro-

posta o della consegna opera-

tiva. 

1 Comprende parzialmente il testo o la tematica propo-

sta. 

2 Comprende in modalità schematica ma accettabile il 

testo o la tematica proposta. 

3 Comprende in modo ampio e corretto il testo o la te-

matica proposta. 

 PADRONANZA delle cono-

scenze relative ai nuclei fonda-

mentali delle discipline. 

1 Conoscenze frammentarie e lacunose. 

2 Conoscenze superficiali, parziali e sintetiche. 

3 Conoscenze essenziali e semplici. 

4 Conoscenze complete ma, a volte non precise. 

5 Conoscenze complete con qualche approfondimento 

autonomo. 

6 Conoscenze complete, approfondite e coordinate. 

 

 PADRONANZA delle compe-

tenze Tecnico Professionali evi-

denziate nella rilevazione delle 

problematiche e nell’elabora-

zione delle soluzioni. 

1 Non analizza, commette gravi errori. 

2 Effettua analisi e risolve in modo parziale o lacunoso. 

3 Effettua analisi e risolve in modo parziale e sintetico. 

4 Effettua analisi e risolve in modo essenziale e sem-

plice. 

5 Usa autonomia nell’analisi e nella sintesi, risolve con 

qualche imprecisione. 

6 Compie analisi complete con collegamenti appro-

priati e risolve con correttezza. 

7 Compie correlazioni esatte, analisi approfondite, ri-

solve in maniera soddisfacente. 

8 Rielabora, analizza e risolve correttamente ed in 

modo completo e critico. 

 CAPACITA’ di argomentare, 

di collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con per-

tinenza i diversi linguaggi speci-

fici. 

1 Articola ed argomenta in modo parziale e confuso, 

dimostra scarsa dimestichezza con la terminologia 

specifica. 

2 Articola ed argomenta gli aspetti essenziali ma con 

qualche imprecisione e/o omissione, si esprime in 

modo complessivamente corretto utilizzando la ter-

minologia specifica. 

3 Articola ed argomenta in modo corretto e completo, 

si esprime in modo appropriato con ricchezza lessi-

cale, utilizzando con sicurezza la terminologia speci-

fica. 
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LINGUE STRANIERE (INGLESE E FRANCESE) – PROVA SCRITTA 

La somma dei vari quesiti delle prove darà un punteggio totale, Pt. Grazie alla proporzione P:x=Pt:100 

(Px100/Pt), dove P è il punteggio ottenuto dall’alunno, si calcola la percentuale ottenuta e il corrispettivo 

voto in base alla seguente tabella.   

Scala di corrispon-

denza 

diretta tra percen-

tuale e voto 

 

Giudizio corrispondente al voto numerico 

 

 

%  voto  Comprensione/produzione  

 

Contenuti  

 

Uso della lingua (morfosin-

tassi, lessico, spelling) 

0-25 2/2,5  Scarsissima comprensione  

e produzione di messaggi/in-

formazioni 

Conoscenza dei con-

tenuti scarsissima 

Scarsissima conoscenza 

delle strutture morfosintatti-

che, del lessico e spelling 

26-35 3/3,5 Gravi difficoltà nella  

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Scarsa conoscenza 

dei contenuti  

 

Conoscenza della morfosin-

tassi scarsa, con gravi e dif-

fusi errori; molto inadeguati 

lessico e spelling 

36-45  4/4,5 Frammentaria e molto  

lacunosa la comprensione/ pro-

duzione di messaggi/informa-

zioni 

Conoscenza dei con-

tenuti decisamente 

inadeguata 

Conoscenza delle strutture 

morfosintattiche frammenta-

ria, lessico e spelling inade-

guati 

46-55 5/5,5 Incompleta la compren-

sione/produzione di mes-

saggi/informazioni 

Lacunosa la cono-

scenza dei contenuti 

Uso incerto e non sempre 

adeguato della morfosintassi 

e del lessico 

56-65 6/6,5  Comprensione/produzione  

di messaggi/informazioni es-

senziale e semplice 

Conoscenza dei con-

tenuti adeguata, ma 

non approfondita 

Conoscenza adeguata, ma 

non approfondita della mor-

fosintassi e del lessico. Spel-

ling accettabile 

66-75 7/7,5 Abbastanza sicura e  

pertinente la compren-

sione/produzione di mes-

saggi/informazioni 

Appropriata la cono-

scenza dei contenuti 

Uso sostanzialmente corretto 

delle strutture morfosintatti-

che, del lessico e dello spel-

ling 

76-85 8/8,5 Completa la  

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Sicura la conoscenza 

dei contenuti  

 

Corretto l’uso della morfo-

sintassi pur se con qualche 

errore; lessico e spelling pre-

cisi 

86-95  9/9,5  Approfondita e ampia la  

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Conoscenza dei con-

tenuti approfondita e 

precisa  

 

Accurato l’uso delle strut-

ture linguistiche;  

precisi lessico e spelling; 

qualche imprecisione 

96-

100  

10  Spiccata padronanza nella  

comprensione e produzione 

molto approfondita e articolata 

Molto approfondita e  

sicura la conoscenza 

dei contenuti con 

spunti personali ed 

originali 

Uso della morfosintassi e del 

lessico molto appropriato; 

eventuali imprecisioni irrile-

vanti 

MATEMATICA – PROVA SCRITTA 

Descrit-
tore 

Punteg-
gio at-

tribuito 

eserci-
zio 

N.1a 

Pmax= 
0.75 

eser-
cizio 
N.1b 

Pmax
=0.75 

eser-
cizio 
N.2 

Pmax
=1 

eser-
cizio 
N.3a 

Pmax
=1.5 

eser-
cizio 
N.3b 

Pmax
=1 

esercizio 
N.3c 

Pmax=1.
5 

eserci-
zio 

N.3c 

Pmax=
1.5 

Voto 
finale 

(som
ma 

punti 
+2) 

Quesito 

non ri-

solto o 

completa-

mente er-

rato 

P = 0         

Impostato 

corretta-

mente o 

svolto 

parzial-

mente ma 

con errori 

Da 0 

< P ≤ 

0,25 

* 

Pmax 

        

Svolto 

parzial-

mente e 

senza er-

rori gravi 

Da 

0,26 

* 

Pmax 

< P ≤ 

0,50 

* 

Pmax 

        

Svolto 

completa-

mente an-

che se con 

imperfe-

zioni 

Da 

0,51 

* 

Pmax 

< P ≤ 

0,75 

* 

Pmax 

        

Completo 

e corretto 

Da 

0,76 

* 

Pmax 

< P ≤ 

Pmax 

        

 TO-
TALE 
PUN-
TEG-
GIO 

ESER-
CIZIO 
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MATEMATICA – PROVA ORALE 

GIUDIZIO VOTO Conoscenza 

di termini, principi e re-

gole relativi al corso di 

studi attuale e precedenti 

Comprensione 

essere in grado di deco-

dificare il linguaggio ma-

tematico e formalizzare il 

linguaggio 

Capacità 

di applicare quanto ap-

preso a situazioni già 

note o nuove 

Del tutto In-

sufficiente 

1 Nessuna Nessuna Nessuna 

2 Irrilevante Non comprende il testo Non sa cosa fare 

3 Sconnessa e gravemente 

lacunosa 

Non comprende il lin-

guaggio specifico 

Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze 

Gravemente 

Insufficiente 

4 Frammentaria e grave-

mente lacunosa 

Sa decodificare solo in 

modo parziale 

Commette gravi errori in 

situazioni già trattate 

Insufficiente 5 Frammentaria e lacunosa Sa decodificare solo se 

guidato 

Applica le minime cono-

scenze con qualche er-

rore 

Sufficiente 6 Limitata agli elementi di 

base 

Sa leggere e decodificare 

solo secondo standards 

proposti 

Sa applicare le cono-

scenze in situazioni sem-

plici di routine 

Discreto 7 Completa degli elementi 

di base 

Sa leggere e decodificare 

in modo autonomo 

Sa applicare le cono-

scenze in situazioni 

nuove ma commette im-

precisioni 

Buono 8 Completa Sa leggere e decodificare 

in modo autonomo e per-

sonale 

Sa applicare le cono-

scenze in situazioni 

nuove ma commette im-

precisioni 

Molto 

Buono 

9 Completa e approfondita Sa comprendere situa-

zioni complesse 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi più complessi 

in modo corretto 

Ottimo 10 Completa e approfondita Sa comprendere situa-

zioni complesse 

Applica autonomamente 

e correttamente le cono-

scenze anche a problemi 

più complessi; trova la 

soluzione migliore 
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SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE -  PROVA SCRITTA  

Descrittore Punteggio attribuito 

(la somma dei pmax =8) 

eser-

cizio 

N.1 

Pma

x=  

eser-

cizio 

N.2 

Pma

x= 

eser-

cizio 

N.3 

Pma

x= 

eser-

cizio 

N.4 

Pma

x 

es

er-

ci-

zio 

N.

5 

P

m

ax

= 

ese

rci-

zio 

N.6 

Pm

ax= 

VOT

O FI-

NAL

E 

Som

ma 

pun-

teggio 

eser-

cizi+2 

Quesito non 

risolto o 

completa-

mente er-

rato 

P = 0        

Impostato 

corretta-

mente o 

svolto par-

zialmente 

ma con er-

rori 

Da 0 < P ≤ 0,25 * Pmax        

Svolto par-

zialmente e 

senza errori 

gravi 

Da 0,26 * Pmax< P ≤ 0,50 

* Pmax 

       

Svolto com-

pletamente 

anche se con 

imperfe-

zioni 

Da 0,51 * Pmax< P ≤ 0,75 

* Pmax 

       

Completo e 

corretto 

Da 0,76 * Pmax< P ≤ Pmax        

 TOTALE PUNTEGGIO 

ESERCIZIO 
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SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE – PROVA ORALE 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI VA-

LUTAZ 

CONOSCENZA 

DELL’ARGOMENTO 

Assente          2-3 

 Scarsa e frammentaria          4 

 Incompleta e superficiale          5 

 Generica ma essenziale          6 

 Complessivamente adeguata pur con qualche carenza          7                                        

 Adeguata e precisa          8 

 Ampia, precisa, efficace          9- 10 

COMPRENSIONE DEL 

QUESITO 

Non comprende il senso della domanda          2-3 

  Comprende il senso della domanda in modo confuso e fram-

mentario 

          4 

 Comprende il senso della domanda in modo approssimativo           5 

 Comprende parzialmente il senso della domanda            6 

 Comprende il senso della domanda in modo preciso           7 

 Comprende il senso della domanda in modo aderente           8 

 Comprende perfettamente il senso della domanda           9-10 

ESPOSIZIONE E SVI-

LUPPO DELL’ARGO-

MENTO 

Non sviluppa l’argomento           2-3 

 Sviluppa l’argomento in modo frammentario           4 

 Sviluppa l’argomento in modo approssimativo           5 

 Sviluppa ed espone l’argomento in modo parziale           6 

 Sviluppa ed espone l’argomento in modo accettabile           7 

 Sviluppa ed espone l’argomento in modo preciso ma non 

esauriente 

          8 

 Sviluppa ed espone l’argomento in modo organico e compie 

approfondimenti personali 

          9-10 

LESSICO SPECIFICO  

 

Del tutto inadeguati           2-3 

 Molto limitati e inefficaci           4 

 Imprecisi e trascurati           5 

 Limitati ma sostanzialmente corretti           6 

 Corretti, con qualche inadeguatezza e imprecisione           7 

 
Precisi e sostanzialmente adeguati 

          8 

 Precisi, appropriati e sicuri           9-10 

ATTITUDINI ALLO 

SVILUPPO CRITICO 

(capacità di analisi, capa-

cità di sintesi, capacità di 

interrelazioni, originalità 

di idee) 

Gravemente lacunose           2-3 

 Inconsistenti            4 

 Frammentarie e superficiali            5 

 Appena adeguate            6 

 Coerenti            7 

 Significative            8 

 Sicure e originali            9-10 
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LINGUA  FRANCESE – LINGUA INGLESE – PROVA SCRITTA – PROVA ORALE 

La somma dei vari quesiti delle prove darà un punteggio totale, Pt. Grazie alla proporzione P:x=Pt:100 

(Px100/Pt), dove P è il punteggio ottenuto dall’alunno, si calcola la percentuale ottenuta e il corrispettivo 

voto in base alla seguente tabella.   

Scala di corrispon-

denza 

diretta tra percen-

tuale e voto 

 

Giudizio corrispondente al voto numerico 

 

 

%  voto  Comprensione/produzione  

 

Contenuti  

 

Uso della lingua (morfo-

sintassi, lessico, spelling) 

0-25 2/2,5  Scarsissima comprensione  

e produzione di messaggi/infor-

mazioni 

Conoscenza dei conte-

nuti scarsissima 

Scarsissima conoscenza 

delle strutture morfosintat-

tiche, del lessico e spelling 

26-35 3/3,5 Gravi difficoltà nella  

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti  

 

Conoscenza della morfo-

sintassi scarsa, con gravi e 

diffusi errori; molto inade-

guati lessico e spelling 

36-45  4/4,5 Frammentaria e molto  

lacunosa la comprensione/ pro-

duzione di messaggi/informa-

zioni 

Conoscenza dei conte-

nuti decisamente ina-

deguata 

Conoscenza delle strutture 

morfosintattiche frammen-

taria, lessico e spelling ina-

deguati 

46-55 5/5,5 Incompleta la compren-

sione/produzione di mes-

saggi/informazioni 

Lacunosa la cono-

scenza dei contenuti 

Uso incerto e non sempre 

adeguato della morfosin-

tassi e del lessico 

56-65 6/6,5  Comprensione/produzione  

di messaggi/informazioni essen-

ziale e semplice 

Conoscenza dei conte-

nuti adeguata, ma non 

approfondita 

Conoscenza adeguata, ma 

non approfondita della 

morfosintassi e del lessico. 

Spelling accettabile 

66-75 7/7,5 Abbastanza sicura e  

pertinente la comprensione/pro-

duzione di messaggi/informa-

zioni 

Appropriata la cono-

scenza dei contenuti 

Uso sostanzialmente cor-

retto delle strutture morfo-

sintattiche, del lessico e 

dello spelling 

76-85 8/8,5 Completa la  

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Sicura la conoscenza 

dei contenuti  

 

Corretto l’uso della morfo-

sintassi pur se con qualche 

errore; lessico e spelling 

precisi 

86-95  9/9,5  Approfondita e ampia la  

comprensione/produzione di 

messaggi/informazioni 

Conoscenza dei conte-

nuti approfondita e 

precisa  

 

Accurato l’uso delle strut-

ture linguistiche;  

precisi lessico e spelling; 

qualche imprecisione 

96-100  10  Spiccata padronanza nella  

comprensione e produzione 

molto approfondita e articolata 

Molto approfondita e  

sicura la conoscenza 

dei contenuti con 

spunti personali ed ori-

ginali 

Uso della morfosintassi e 

del lessico molto appro-

priato; eventuali impreci-

sioni irrilevanti 
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              TECNICHE DI COMUNICAZIONE 

VOTO GIUDIZIO DESCRITTORI 

 

 

1-3 

 

 

Insufficienza molto grave 

Totale rifiuto della materia e dei suoi contenuti teorici; 

mancanza di conoscenza dei contenuti; mancata compren-

sione dei concetti fondamentali; ha svolto verifiche che non 

forniscono nessun elemento per riconoscere l’acquisizione 

di specifiche abilità; disimpegno sistematico. 

 
 

4 

 
 

Insufficienza grave 

Conoscenze molto lacunose e/o erronee; incapacità di ori-

entarsi nei concetti fondamentali delle discipline; mancato 

raggiungimento degli obiettivi minimi; esposizione impre-

cisa e confusa; scarse abilità logico-espressive; limitate ca-

pacità esecutive e di comprensione e soluzione personale 

degli elaborati grafici; impegno molto scarso. 

 

5 
Insufficiente Conoscenze parziali e/o frammentarie dei contenuti; com-

prensione confusa dei concetti; anche se guidato l’alunno 

ha difficoltà ad esprimere i concetti e ad evidenziare quelli 

più importanti; uso impreciso del linguaggio tecnico profes-

sionale, nella sua specificità; insoddisfacenti abilità logico-

espressive; modeste capacità esecutive e di comprensione e 

soluzione personale degli elaborati; impegno non adeguato. 

           6 Sufficiente Conoscenza limitata dei contenuti fondamentali della mate-

ria; se guidato l’alunno/a riesce ad esprimere i concetti e ad 

evidenziarne i più importanti; abilità logico-espressive con 

imprecisioni, ma tali da non compromettere la globale com-

prensione ed esposizione degli argomenti; accettabili ca-

pacità  di comprensione e soluzione personale degli elabo-

rati; impegno soddisfacente. 

7 Discreto Conoscenza puntuale dei contenuti teorici; adesione alla 

traccia e corretta l’analisi; esposizione chiara e ordinata con 

corretta utilizzazione del linguaggio specifico del settore; 

applicazione guidata delle conoscenze acquisite nella 

soluzione dei problemi e nella deduzione logica; soddisfa-

centi capacità esecutive e di comprensione e soluzione per-

sonale degli elaborati; impegno costante. 

              8 Buono Conoscenza approfondita dei contenuti teorici; abilità 

logico-espressive chiare e ordinate; capacità di analisi e di 

sintesi; conoscenza delle problematiche degli argomenti 

proposti; esposizione sicura con uso appropriato del lin-

guaggio specifico del settore; spiccate capacità esecutive e 

di comprensione e soluzione personale degli elaborati; 

impegno soddisfacente. 

          9/10 Ottimo/ 

Eccellente 

Conoscenza completa e approfondita dei contenuti anche in 

prospettiva interdisciplinare; capacità critica con aspetti di 

originalità e di creatività: stile espositivo personale e sicuro 

con utilizzo appropriato del linguaggio specifico; es-

posizione scorrevole, chiara ed autonoma tanto da padro-

neggiare lo strumento linguistico; rilevanti capacità esecu-

tive e di comprensione e soluzione personale degli elaborati; 

impegno notevole. 
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SCIENZE MOTORIE - PROVA ORALE/PRATICO 

 

Voto Giudizio Aspetti educativo-

formativi 

 

Livelli di apprendi-

mento 

Conoscenze e competenze mo-

torie 

2-3 Grave-

mente in-

sufficiente 

Forte disinteresse per 

la disciplina. 

Scarsi apprendimenti. Inadeguato livello delle compe-

tenze motorie e delle cono-

scenze relative, grosse difficoltà 

di comprensione delle richieste, 

realizzazione pratica molto 

lenta, scoordinata e scorretta. 

 

4-5 Insuffi-

ciente 

Parziale disinteresse 

per la disciplina. 

L’apprendimento av-

viene con difficoltà, il 

livello di sviluppo è ri-

levabile ma carente. 

 

Conoscenze e competenze mo-

torie sono lacunose o frammen-

tarie. 

6 Sufficiente Raggiunge gli obiettivi 

minimi impegnandosi 

e partecipando in 

modo parziale o setto-

riale. 

 

L’apprendimento av-

viene con qualche diffi-

coltà. 

Competenze e conoscenze mo-

torie sono nel complesso accet-

tabili. 

7 Discreto Partecipa e si impegna 

in modo soddisfacente. 

L’apprendimento è ab-

bastanza veloce e con 

rare difficoltà. 

Le conoscenze e le competenze 

motorie appaiono abbastanza si-

cure ed in evoluzione. Rag-

giunge sempre un livello accet-

tabile nelle prove proposte. 

 

8 Buono Positivo il grado di im-

pegno e partecipa-

zione, nonché l’inte-

resse per la disciplina. 

L’apprendimento ap-

pare veloce e abba-

stanza sicuro. 

Il livello delle competenze mo-

torie è di qualità, sia sul piano 

coordinativo, sia su quello con-

dizionale, sia su quello tecnico 

e  tattico e della rapidità di ri-

sposta motoria. 

 

9 Ottimo Molto interessato con 

partecipazione assidua 

e fortemente motivata. 

Velocità di apprendi-

mento, comprensione, 

elaborazione e risposta 

motoria. 

 

Elevato livello delle abilità mo-

torie, livello coordinativo raffi-

nato e livello condizionale  ele-

vato. 

10 Eccellente Impegno, motivazione, 

partecipazione, senso 

di responsabilità e ma-

turità caratterizzano lo 

studente. 

Velocità di risposta, 

fantasia tattica, grado di 

rielaborazione e livelli 

di apprendimento sono 

ad un livello massimo. 

Il livello delle conoscenze, delle 

competenze e delle prestazioni 

è sempre eccellente. 
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RELIGIONE  

VOTO GIUDIZIO SIN-

TETICO 

SI-

GLA 

DESCRITTORE 

4-5 INSUFFI-

CIENTE 

I Studio superficiale e demotivato con assenza di capacità analitiche e sin-

tetiche, di interesse e di impegno; frequenza saltuaria, partecipazione 

passiva allo svolgimento delle lezioni; comportamento scarsamente col-

laborativo all’interno del gruppo-classe.  

6 SUFFICIENTE S Profitto discontinuo pur raggiungendo la conoscenza minima dei conte-

nuti; non riconosce il linguaggio specifico della disciplina; l’impegno e 

l’interesse per la materia sono saltuari; le capacità non hanno sempre 

adeguata espressione 

7 BUONO B Studio costante e talora approfondito su alcune tematiche specifiche; ri-

conosce e utilizza il linguaggio specifico della disciplina; le analisi ri-

sultano coerenti e corrette.  

Abbastanza continua la partecipazione all’attività didattica.  

8 DISTINTO D Studio costante e motivato e talora supportato da ricerche e approfondi-

menti  

autonomi; riconosce e utilizza il linguaggio specifico della disciplina in 

modo corretto e adeguato. La partecipazione all’attività didattica trova 

positivo riscontro nel globale dialogo educativo.  

9 -10 OTTIMO O Studio sempre costante e motivato, arricchito da ricerche ed approfondi-

menti personali; il linguaggio specifico della disciplina è utilizzato in 

modo appropriato; le rielaborazioni critiche risultano pertinenti, suppor-

tate da eccellenti capacità di confronto e di sintesi; esemplari la parteci-

pazione, l’impegno e l’interesse per la disciplina.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


